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Natale 2013 - Anno 2014
Nell’approssimarsi del Santo Natale, 

a nome dell’Amministrazione Comunale 
e mio personale, auguro che:

 sia un Natale il più possibile sereno, allegro e gioioso;
 sia la festa della famiglia  

e della condivisione con le persone care;
 sia la festa degli amici, dei legami duraturi e della sincerità;

 sia la grande festa dei bambini:  
regaliamo loro un po’ più del nostro tempo;

 sia la festa degli anziani:  
anche loro, come i bambini, bisognosi di affetto e di attenzione;

 sia la festa della generosità e l’occasione per un gesto di  
solidarietà, affinché il Natale apra le porte ad un nuovo anno 
che porti serenità e speranza a tutti ed in special modo a quelle 

persone nei cui confronti la vita è stata meno generosa.
Buone feste a tutti Voi e alle Vostre famiglie 

Il Sindaco
Carlo Corinto

La Collina 

cambia l’abito

Cari lettori,

in attesa del Natale eccoci in uscita con un nuovo numero alleggerito 

nella grammatura delle pagine, ma non per questo meno ricco di in-

formazioni e aggiornamenti sui lavori e sulle iniziative portate avanti  

dall’Amministrazione Comunale.

Il nuovo taglio della Collina vuole essere in linea con il particolare mo-

mento storico che stiamo vivendo ed è coerente con le scelte che oggi 

più che mai vengono perseguite all’interno del Comune: massimizzare i 

risultati minimizzando i costi. 

Le testimonianze dei cittadini ci dicono che tutti stiamo mettendo in atto 

strategie personali di risparmio e di riduzione dei costi per cercare di su-

perare al meglio questo periodo di crisi che ci attanaglia da diversi mesi. 

Così come le famiglie, anche il Comune vive un periodo di grande in-

certezza legato alle scelte dei vari avvicendamenti governativi e si trova 

costretto ad economizzare su molte voci di bilancio al fine di garantire 

l’erogazione dei servizi essenziali. 

Ci premeva perciò creare un nuovo periodico coerente, a livello di im- 

magine, con la fatica e con le scelte imposte dal momento e, nella spe-

ranza che possiate apprezzare il nuovo “abito” della Collina, vi augu-

riamo una buona lettura!
Paola Paltro

Un anno insieme, 
grazie a voi

Questo nuovo numero della Collina vuole essere una documentazione ed 
una traccia di un anno trascorso insieme, ricco di lavoro, di cambiamenti e 
di manifestazioni.
Grazie di cuore a tutti i cittadini-lettori che ci seguono e che sentivano la 
mancanza di questo periodico, grazie a tutti coloro che hanno lavorato alla 
sua realizzazione, grazie ai numerosi inserzionisti che con la loro presenza 
hanno contribuito alla copertura dei costi di stampa e impaginazione grafica.
Un ringraziamento particolare alla ditta Parente per la costante collabora-
zione confermata di anno in anno in occasione della festa patronale.
Grazie a tutti voi per quest’anno trascorso insieme e auguri per un 2014 
sereno e prosperoso!

La Redazione

Grazie!
Un grazie di cuore ai nostri volontari 

della Protezione Civile che durante il loro servizio hanno 
distribuito La Collina a casa delle famiglie residenti.



ANNO 18 - N° 1 - dicembre 2013ANNO 18 - N° 1 - dicembre 2013
Parola 
di Comune

Parola 
di Comune

4 4 5

Patto di stabilità

L a Legge 12 novembre 2011, n. 183, 

modificata dalla Legge 24 dicembre 

2012, n. 228 disciplina le modalità ope-

rative del patto di stabilità, oltre che per il 

2012 anche per le annualità dal 2013 al 2016. 

A partire dal 2013, sono compresi per la 

prima volta anche i comuni con popolazione 

compresa tra 1.001 e 5.000 abitanti.

Tralasciando l’iter delle procedure e tutta 

l’architettura di cui è composto il patto di 

stabilità, vi proponiamo un’intervista al nostro 

Sindaco Carlo Corinto su questo delicato 

argomento e soprattutto su quale impatto 

subirà la gestione del nostro Comune. 

Signor Sindaco che cos’è il Patto di Stabilità 

Interno? 

Il patto di stabilità è l’accordo che lo Stato 

Italiano ha assunto con gli altri Stati Europei, 

in sede comunitaria, in base al quale anche i 

Comuni devono contribuire alla riduzione 

del debito pubblico nazionale, osservando, di 

anno in anno, regole sempre più restrittive. 

Regole che mettono in difficoltà gli stessi Co-

muni nella realizzazione della programmata 

•	 il divieto di ricorrere all’assunzione di 

qualsiasi mutuo per la realizzazione di 

nuove opere pubbliche (strade, scuole, 

marciapiedi, ecc.).

Qualora lo Stato allentasse i vincoli che 

regolano il Patto, cosa potremmo fare?

•	 innanzi tutto accogliere, più pron-

tamente di quanto riusciamo a fare 

ora, le richieste che il cittadino rivolge 

all’Amministrazione Comunale anche 

per esigenze conseguenti all’attuale crisi 

economica;

•	 potenziare i servizi socio-assistenziali uti-

lizzando interamente l’avanzo di ammini-

strazione oggi escluso dal computo per 

attività a favore della cittadinanza.

Quali saranno i limiti e cosa produr- 

ranno nella gestione dell’Amministrazione 

Comunale?

Il Patto di stabilità, in sostanza, impone un 

limite tassativo nei pagamenti, soprattutto 

per quanto riguarda i lavori pubblici, tenendo 

conto dei lavori da pagare, già finanziati ed 

appaltati prima dell’entrata in vigore delle 

nuove disposizioni e taluni persino conclusi. In 

sostanza il Governo, nonostante le richieste 

di tutti i Sindaci italiani, non ha voluto con-

siderare gli impegni contrattuali già assunti dai 

comuni negli anni precedenti. Oggi il nostro 

Comune, paradossalmente, ha i soldi per fi-

nanziare nuove opere, ma di fatto, non può 

farle eseguire in quanto, successivamente, non 

potrebbe pagarle per rispettare quel limite 

dettato dal patto di stabilità. Questo sistema 

restringe l’autonomia gestionale del Comune 

impedendogli di realizzare nuove opere pub-

bliche, compresi gli interventi di manutenzione 

straordinaria, che le infrastrutture richiedono 

sempre più urgentemente.

la determinazione del limite sopra detto;

•	 effettuare il pagamento di tutti i lavori 

commissionati prima dell’entrata in vigo-

re dei nuovi limiti imposti dal Governo, 

risollevando le sorti di molte piccole 

aziende artigianali e commerciali locali 

e contribuendo fattivamente alla ripresa 

dell’economia locale;

•	 effettuare lavori e manutenzioni del terri-

torio amministrato dando nuove oppor-

tunità di lavoro al Paese.

Concludo affermando che il patto di stabilità 

restringe l’autonomia dei Comuni impedendo 

di realizzare opere pubbliche urgenti come la 

manutenzione straordinaria che le infrastrut-

ture richiedono in maniera sempre più ur-

gente, tanto più se reduci da eventi alluvionali 

importanti.

Ringrazio il signor Sindaco delle esaustive 

risposte ricevute, augurandoci che una pre-

visione così nefasta possa essere vanificata 

dal buon senso e dall’effettiva revisione della 

norma.

Intervista a cura di Angelo Bichiri

Cosa succederebbe al Comune, e di riflesso 

ai cittadini, se non rispettassimo il patto di 

stabilità?

Se la richiesta di allentare il patto di stabilità 

fatta dall’Associazione Comuni Italiani (ANCI) 

rimarrà inascoltata, incorreremmo sicura-

mente in una serie di sanzioni molto pesanti, 

fra le quali:

•	 riduzione dei trasferimenti ordinari che 

lo Stato versa al Comune annualmente;

•	 una conseguente forte riduzione delle 

spese correnti: in caso di mancato rispet-

to del patto, il Comune dovrà azzerare 

le spese per le manutenzioni ordinarie 

(strade, verde pubblico, ecc.) e ridurre 

drasticamente l’erogazione dei servizi as-

sistenziali o il sostegno a tante iniziative 

associative;

•	 il divieto di assunzione di personale a 

qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia 

di contratto o la risoluzione di alcuni con-

tratti in essere che comporterebbe un 

pesantissimo rallentamento dell’attività 

amministrativa anche in termini di ri-

sposte alle legittime istanze dei cittadini;
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Gestione associata 
delle funzioni fondamentali

I comuni con popolazione fino a 5.000 abi-tanti, in base alle leggi vigenti, esercitano 

obbligatoriamente in forma associata, me-

diante unione di comuni o convenzione, le 

proprie funzioni fondamentali. 

In particolare l’art. 19, comma 1, del D.L. 

95/2012, convertito in Legge 135/2012 (co-

siddetta spending review), ha individuato le 

funzioni fondamentali dei Comuni, ai sensi 

dell’art. 117, secondo comma, lettera p), 

della Costituzione, statuendo che esse sono:

a)	 organizzazione generale dell’amministra-

zione, gestione finanziaria-contabile e con-

trollo;

b)	 organizzazione dei servizi pubblici di in-

teresse generale di ambito comunale, ivi 

compresi i servizi di trasporto pubblico co-

munale;

c)	 catasto, ad eccezione delle funzioni mante-

nute dallo Stato dalla normativa vigente;

d)	 pianificazione urbanistica ed edilizia di 

ambito comunale nonché partecipazione 

alla pianificazione territoriale di livello 

sovracomunale;

e)	 attività, in ambito comunale, di pianificazio-

ne di protezione civile e di coordinamento 

dei primi soccorsi;

f)	 organizzazione e gestione dei servizi di 

raccolta, avvio, smaltimento e recupero dei 

rifiuti urbani e riscossione dei relativi tributi;

g)	 progettazione e gestione del sistema locale 

dei servizi sociali ed erogazione delle rela-

tive prestazioni ai cittadini, secondo quanto 

previsto dall’articolo 118, quarto comma, 

della Costituzione;

h)	 edilizia scolastica, per la parte non attribui-

ta alla competenza delle province, organiz-

zazione e gestione dei servizi scolastici;

i)	 polizia municipale e polizia amministrativa 

locale;

l)	 tenuta dei registri di stato civile e di popo-

lazione e compiti in materia di servizi ana-

grafici nonché in materia di servizi eletto-

rali e statistici, nell’esercizio delle funzioni di 

competenza statale;

 Le Convenzioni hanno durata almeno trien-

nale mentre le Unioni hanno durata decen-

nale.

In particolare, i Comuni con popolazione 

inferiore a 5000 abitanti devono assicurare 

l’attuazione:

•	 entro il 1° gennaio 2013 della gestione 

associata con riguardo ad almeno tre 

delle funzioni fondamentali;

•	 entro il 1° gennaio 2014 della gestione 

associata con riguardo alle restanti fun-

zioni fondamentali.

Successivamente è intervenuta la Legge 

Regionale 28 settembre 2012, n. 11 “Dispo-

sizioni organiche in materie di enti locali” la 

quale ha previsto che:

- I comuni formulano le proposte di aggre-

gazione nel complessivo rispetto dei criteri di 

seguito indicati:

a)	 appartenenza alla medesima area territo-

riale omogenea;

b)	 rispetto dei limiti demografici minimi di 

seguito indicati, dedotti dai dati dell’Istituto 

Nazionale di Statistica (ISTAT) relativi al 

penultimo anno precedente a quello di for-

mulazione delle proposte:

1) area montana: tremila abitanti;

2) area collinare: tremila abitanti;

3) area di pianura: cinquemila abitanti.

Il limite demografico minimo per l’esercizio in 

forma associata della funzione sociale, fermo 

restando il rispetto degli obiettivi del Piano 

socio-sanitario, è di quarantamila abitanti.

Il comune di Baldissero Torinese ha garantito 

il rispetto dell’obbligo di legge assicurando 

dal 1° gennaio 2013 lo svolgimento in forma 

associata di tre funzioni fondamentali e pre-

cisamente:

1) FUNZIONE: “CATASTO, AD ECCE- 

ZIONE DELLE FUNZIONI MANTENUTE 

DALLO STATO DALLA NORMATIVA VI-

GENTE”

Detta funzione è attualmente gestita attra-

verso una convenzione ai sensi del art. 30 

del D.Lgs. 267/2000, di durata decennale, 

denominata “Polo catastale del Chierese” , 

di cui il Comune di Chieri è capofila e che 

il Comune di Baldissero Torinese ha appro-

vato con deliberazione consiliare n 24 del 

28.09.2007.

2) FUNZIONE: “PROGETTAZIONE E 

GESTIONE DEL SISTEMA LOCALE DEI 

SERVIZI SOCIALI ED EROGAZIONE 

DELLE RELATIVE PRESTAZIONI AI CIT-

TADINI, SECONDO QUANTO PRE-

VISTO DALL’ARTICOLO 118, QUARTO 

COMMA, DELLA COSTITUZIONE”

La funzione in questione è già attualmente 

gestita secondo i requisiti indicati dalla L.R. 

11/2012 in quanto il Comune di Baldissero 

Torinese fa parte del Consorzio dei Servizi 

Socio Assistenziale del Chierese, al quale 

aderiscono un totale di 25 comuni per un 

bacino di circa 103.000 abitanti. 

3) FUNZIONE: “POLIZIA MUNICIPALE 

E POLIZIA AMMINISTRATIVA LOCALE”

Il Comune di Baldissero ha provveduto ad 

approvare, con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 31 del 20.12.2012, dichiarata 

immediatamente eseguibile, uno schema 

di accordo convenzionato, ai sensi dell’art. 

30 del D.Lgs. n. 267/2000, con il Comune 

di Andezeno (TO), appartenente alla me-

desima area omogenea (Collinare). 

Le restanti funzioni verranno attivate, 

sempre in forma convenzionata nel corso 

dell’anno 2013/2014 con l’obiettivo del 

miglioramento dei servizi erogati tendendo 

ad ottimizzare le risorse finanziarie, umane 

e strumentali disponibili nel rispetto dei vin-

coli di spesa a diverso titolo previsti.

il Sindaco

Carlo Corinto

Bar - Trattoria - Cooperativa

Superga
• cucina tipica piemontese
• venerdì sera cena di pesce su prenotazione
• per gruppi (più di dieci persone) 
pranzi o cene a tema: 
bagna cauda, bolliti, pesce ecc.

Via Superga, 60
Baldissero Torinese 
Tel. 011 9431720 

info@trattoriasuperga.it
www.trattoriasuperga.it

A settembre 2013  
gli abitanti di Baldissero 

erano circa 3800
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Trasparenza e credibilità 
delle istituzioni

è avvenuta in Italia una grave frattura di 

credibilità tra il cittadino e le istituzio- 

ni che lo rappresentano. Grazie al 

perdurare della crisi economico-finanziaria, 

il cittadino a tutti i livelli sociali protesta e 

non si riconosce più nelle Istituzioni demo-

craticamente elette. Si parla apertamente di 

frode globale operata alle sue spalle dai suoi 

rappresentanti. 

Del resto il governo precedente non solo 

non è riuscito nello scopo di sanare la situa-

zione congiunturale per cui aveva ottenuto 

l’incarico, ma la cittadinanza in genere gli im-

puta di aver contribuito gravemente con i 

suoi provvedimenti, ad amplificare a dismisu-

ra la crisi e ad esacerbare gli animi del popolo 

sovrano, allo stremo delle forze psicofisiche  

e economiche e della pazienza civica.

Le proteste generalizzate che arrivano da 

tutte le piazze del paese sono chiare e non 

danno adito a interpretazioni, il popolo vuole 

il cambiamento, le risposte giuste e concrete, 

immediatamente percorribili che superino e 

risolvano l’empasse di governabilità creata 

dalle divisioni interne dei partiti.

In questa situazione vengono coinvolti anche 

i comuni e i suoi amministratori, enti quasi 

sempre incolpevoli, anzi essi stessi vittime 

ma immediatamente raggiungibili dalla dila-

gante insofferenza con cui i cittadini cercano 

di comunicare il proprio disappunto alle isti-

tuzioni.

L’amministrazione comunale di Baldis-

sero si sente responsabilmente coinvolta e 

pronta a ricevere e ascoltare questa richie-

sta di giustizia sociale, contribuendo a svi-

luppare ulteriormente il buon rapporto 

di fiducia con i cittadini che le hanno affi-

dato l’amministrazione del bene comune. 

Con altrettanta chiarezza non possiamo 

non considerare che come Ente locale ab-

biamo dovuto accettare senza poter in 

alcun modo contrapporre le nostre argo-

mentazioni, una forte riduzione dei trasfe- 

rimenti delle risorse finanziarie di nostra 

competenza, da parte dello stato centrale.

Queste riduzioni oltre ad obbligarci a rive-

dere gli impegni e forse ridurre alcuni servizi 

utilizzati dalla popolazione, complicano e ag-

gravano l’iter burocratico e quando si arriva 

all’approvazione in Consiglio Comunale le 

pastoie procedurali, hanno dovuto sostenere 

e superare i pareri e le approvazioni quasi 

sempre vincolanti di altri enti, parco, pro-

vincia, regione ecc. ecc., commissioni infinite 

che producono lungaggini incomprensibili 

che a volte fanno slittare la definitiva realiz- 

zazione del progetto anche di anni, sempre 

che le gare di appalto vadano a buon fine.

Da buon comune virtuoso, riconoscimento 

dato dai nostri conti finanziari in ordine in 

ogni sua competenza, dal 1° gennaio dob-

biamo comunque applicare la legge, che im-

pone a norma di fare una media degli anni: 

2009/10/11 dividendo poi il totale com-

plessivo con il coefficiente di riferimento e 

scopriamo che dal nostro bilancio annuale, 

dovremo sacrificare sull’altare della rigidi-

tà monetaria comunitaria, per coprire enti 

pubblici che hanno bleffato con i flussi di 

cassa sperperando le risorse loro affidate, 

una parte importante delle nostre entrate 

tributarie. 

Senza trascurare le difficoltà con cui quotidia- 

namente ci dobbiamo confrontare, ci ren-

diamo conto che una delle richieste emer-

genti dalla gente, riguarda l’inconsistenza 

dell’informazione, i nuovi strumenti di co-

municazione online derivanti da Internet 

tipo Facebook, Twitter ecc. ecc. hanno fa-

cilitato e aumentato la pretesa sacrosanta 

d’informazione, siamo a vostra disposizione, 

per ascoltare e ricevere idee nuove e nuovi 

percorsi che consolidino e soddisfino le esi-

genze di conoscenza e partecipazione della 

cosa pubblica, comprese le entrate tributarie 

che rimandiamo nello specifico alla relazione 

annuale del bilancio Comunale, che permet-

ta all’iter dei progetti e dei servizi in pro-

gramma di realizzazione di essere condivisi 

dalla popolazione. 

Come sempre fermi nella coerenza che la 

nostra identità primaria di efficienza e onestà 

ci ha contraddistinto dal primo mandato nel 

lontano 1995, daremo il nostro contributo 

di esempio al servizio della cittadinanza, per 

sanare e recuperare il rapporto corretto 

della politica con i suoi cittadini elettori. 

Angelo Bichiri 

Il Comune, un’azienda “attiva”
(con limitate risorse umane)

I l Comune è, normalmente, l’azienda più 

grande di un dato territorio. Esso, inoltre, è 

anche l’azienda più importante perché ope-

ra a 360° ed offre servizi che riguardano non 

masse indistinte ma singole persone. 

Un Comune come Baldissero Torinese che con-

ta circa 3800 abitanti può essere paragonato ad 

un’azienda di medie dimensioni, o un’azienda 

complessa, poiché numerosi e diversi sono i 

servizi che esso è chiamato ad erogare al cittadi-

no: dall’anagrafe all’assistenza sociale, dal micro-

nido alle scuole materne e alle elementari, dalla 

manutenzione delle strade alla raccolta rifiuti, 

dai permessi di costruire alla vigilanza ambien- 

tale, dalla mensa scolastica agli scuolabus, dalla 

vigilanza urbana all’illuminazione delle strade, 

dalla fornitura dell’acqua a quella del metano, 

alla rete fognaria e così via.

Il Comune gestisce questi servizi attraverso un 

bilancio di previsione, direttamente, sotto forma 

di concessione a terzi o in forma associata con 

altri enti. Ogni cittadino può essere considerato 

“azionista” del Comune che concorre a finan-

ziare attraverso i tributi, ed al tempo stesso è 

anche il “cliente” dei servizi che il Comune eroga.

Efficienza, efficacia, economicità: questi i para-

metri – una sorta di regola delle tre “E” – per il 

buon funzionamento di un’azienda. Il Comune 

è un’azienda che produce servizi per i suoi cit-

tadini ed è una buona azienda quando risponde 

al meglio ai bisogni della collettività.

Il cittadino assume un ruolo di centralità nel 

rapporto tra ente pubblico e collettività: deve 

poter “chiedere” facilmente e velocemente, 

senza avere la sensazione di “disturbare” o di 

non essere ascoltato. È fondamentale, a tal fine, 

investire sul personale dipendente; le risorse 

umane nel nostro Comune sono dotate di ot-

time capacità, ma non sono sufficienti ed il no-

stro organico è sottodimensionato come risulta 

anche dal decreto del Ministero dell’interno del 

16 marzo 2011 “Rapporti medi dipendenti/

popolazione per il triennio 2011/2013” il quale 

fissa il rapporto medio dipendente/popolazio-

ne per i Comuni sotto i 10.000 abitanti in n. 1 

dipendente ogni 144 abitanti.

Il nostro Comune dovrebbe avere quindi: 

3.800 (abitanti):144 = 27 dipendenti (circa). 

Il nostro organico oggi è composto da 14 

dipendenti, di cui 2 cantonieri e 2 cuoche per 

la mensa scolastica; restano dunque 10 im-

piegati a cui devono essere tolte 2 signore 

attualmente in maternità: conseguentemente, 

restano solo più 8 impiegati. 

Il rapporto di cui sopra è quindi pari a 3800:8= 

475 circa anziché 144.

I Comuni stretti tra patto di stabilità e crollo dei 

trasferimenti statali si dibattono in forti proble-

mi di bilancio e le regole per il controllo della 

spesa riguardano anche le nuove assunzioni.

Agli amministratori politici si chiede di pianifi-

care e programmare le linee-guida dell’azienda 

Comune in termini strategici, nel rispetto delle 

esigenze manifestate dal cittadino ed acquisite 

dall’ente pubblico attraverso il suo personale. 

La risposta a quelle necessità – cioè il “pro-

dotto” dell’azienda, i servizi resi alla comunità 

– non può essere casuale, estemporanea, ma 

deve avere riscontro in uno scenario preciso ed 

integrato, che è il disegno politico di ciascuna 

amministrazione e deve essere rispondente alle 

proprie risorse e sostenibile sotto il profilo am-

bientale e sociale.

Il Sindaco

Carlo Corinto

DE TOMMASI BRUNO S.A.S.
Str. Del Ritano 43 - Chieri | tel. 011 9470746 - fax 011 9414714
detommasi@bigmat.it | www.detommasi.bigmat.it
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Archivio Storico: 
riordino e catalogazione degli antichi documenti 

Nello scorso mese di luglio si è 

concluso, dopo circa un anno 

e mezzo di lavoro, l’intervento 

di schedatura, riordino ed inventariazione 

della carte appartenenti all’archivio stori-

co del comune di Baldissero Torinese ad 

opera della società Acta Progetti di Torino.

Tale intervento è stato possibile a seguito 

dell’accordo denominato Polo Archivistico To-

rino Sud – Servizi archivistici in rete stipulato 

tra i Comuni di Chieri, Andezeno, Baldissero 

Torinese, Cambiano, Poirino, Trofarello e Vil-

lastellone finanziato in gran parte dalla Re-

gione Piemonte.

Scopo dell’intervento di riordino dell’ar-

chivio storico è salvaguardare, rendere 

fruibile e, allo stesso tempo, far conoscere 

attraverso la promozione e la valorizzazione 

il patrimonio documentale del Comune. Gli 

archivi, oltre a essere i custodi di tutto ciò 

che è giuridicamente e amministrativamente 

rilevante, sono fonti preziosissime per la sto-

ria locale e nazionale e possono diventare, 

se opportunamente “sfruttati”, veri e propri 

strumenti di promozione turistica e di valo-

rizzazione del territorio.

Riordinare un archivio storico è un interven-

to decisamente complicato che può essere 

svolto solamente da personale specializ- 

zato, vale a dire formatosi presso le scuole 

di archivistica, paleografia e diplomatica de-

gli Archivi di Stato italiani o in possesso di 

un diploma di laurea in beni archivistici; tale 

intervento, infatti, deve procedere secon- 

do fasi successive che permettano di 

conoscere e comprendere la struttura e 

l’organizzazione che la documentazione ha 

assunto durante la sua formazione. 

In particolare, l’intervento presso l’archivio 

del Comune di Baldissero è iniziato da 

un’analisi critica dell’archivio comunale a 

seguito della quale si è scelto, in accordo 

con la Soprintendenza Archivistica per il 

Piemonte e la Valle d’Aosta, di organizzare 

la documentazione secondo quanto stabili-

to dalla Circolare Astengo del 1897 (vale 

a dire dividendola in XV categorie). Solo 

dopo aver individuato il criterio di schedatu-

ra e di riordino del materiale documentario, 

si è potuto procedere con la descrizione 

analitica e l’inserimento in una banca dati 

appositamente creata di ogni singola unità 

archivistica (carta, fascicolo, registro, etc).

 Alla fase di schedatura del materiale (in tut-

to circa 80 metri lineari di documentazione) 

che è durata un anno, è seguito il riordino 

informatico (operazione che ha permesso di 

ricondurre ogni singola unità archivistica alla 

serie originale o tradizionale) e il riordino fi-

sico unito al nuovo condizionamento dei do-

cumenti (le carte sono state inserite in fasci-

coli e faldoni idonei alla loro conservazione 

sui quali sono state apposte etichette atte a 

identificare ogni singola unità archivistica). Ul-

tima fase è stata la redazione dell’inventario 

dell’archivio storico; si tratta di un inventario 

analitico su supporto cartaceo e informatico, 

corredato da indice generale, struttura dei 

fondi, note introduttive archivistiche, criteri 

redazionali e note alla consultazione. 

A seguito di tale intervento è possibile af-

fermare che il documento più antico con-

servato presso l’archivio comunale risale 

al 1634, si tratta di una causa tra privati e 

contro diverse “Comunità” (Castiglione, 

Pino, Rivalba); che l’atto deliberativo più an-

tico è un ordinato che risale al 1694, men-

tre il primo documento catastale di cui si 

è trovata notizia è un “Libro delle mutazio-

ni” del 1698. In archivio si possono consul-

tare anche i registri di classe della Scuo- 

la Elementare di Baldissero e Rivodora dal 

1861 al 1950 che forniscono informazioni 

molto interessanti sulla vita degli abitanti di 

Baldissero tra Ottocento e Novecento. 

Si precisa, infine, che ogni archivio comunale, 

di norma, conserva oltre alle carte prodotte 

dal Comune anche documenti prodotti 

da altri enti; in particolare per Baldissero, 

l’archivio conserva i fondi dello Stato civile 

italiano (1804 – 2005), Congregazione di 

Carità (1814 – 1937), Ente Comunale di As-

sistenza (1937 – 1979), Giudice Conciliatore 

(1874 – 2000), Consorzio per la nomina 

del Segretario (1898 – 1979), Consorzio 

per il servizio Veterinario (1894 – 1979), 

Consorzio per i Servizi Sanitari (1892 – 

1981), Opera Nazionale Maternità Infanzia 

(1926 – 1966), Società filarmonica (1887 - 

1894). L’Amministrazione Comunale, dopo 

l’intervento sull’archivio storico, ha in pro-

getto di sistemare anche l’archivio di de-

posito, vale a dire quella parte di archivio 

che conserva la documentazione prodotta 

dagli anni Settanta del Novecento ad oggi; 

in particolare le operazioni più urgenti da 

svolgere su questo tipo di documentazione 

sono quelle di censimento (finalizzata a 

verificare la situazione attuale e a consentire 

una valutazione precisa della qualità e quan-

tità del materiale conservato) e di selezione 

dei documenti con relativa predisposizione 

di proposta di scarto di quelli che hanno 

esaurito la loro utilità amministrativa e che 

non hanno rilevanza storica. 

L’archivista Teresa Torricini

Dal 1961...a quattro passi da Superga
immerso nel verde della Collina Torinese...

DA ESTERINA...PIEMONT AN CUSIN-A!

- Cucina tipica piemontese
- Specialità fritto misto alla piemontese

- Aperti a pranzo e cena
- Gradita la prenotazione

Ampi terrazzi con vista panoramica - Si organizzano banchetti per cerimonie e cene aziendali

Via Roma, 25 - Baldissero Torinese - tel. 011 9431708 - chiuso il mercoledì 
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Centrale di committenza
Costituzione ufficio unico per gli appalti

M entre i comuni sotto i 5000 abitanti sono intenti a di-

scutere sulle funzioni fondamentali da gestire insieme, 

tramite convenzione, un servizio interno da associare 

con immediatezza è quello che si occupa degli appalti finalizzati 

alla realizzazione dei lavori pubblici e all’acquisizione di beni e di 

servizi.

Con la Legge n. 214/2011, la cosiddetta “Salva Italia”, è stata intro-

dotta un’importante novità in materia di gestione delle procedure 

di evidenza pubblica, con specifico riferimento agli affidamenti gestiti 

dai Comuni al di sotto dei 5.000 abitanti. Infatti, il comma 4 dell’art. 

23 della Legge 214/2011, ha aggiunto all’art. 33 del Codice dei con-

tratti il comma 3-bis, secondo il quale i Comuni con popolazione 

non superiore a 5.000 abitanti, ricadenti nel territorio di ciascuna 

Provincia, affidano obbligatoriamente ad un’unica centrale di com-

mittenza l’acquisizione di lavori, servizi e forniture costituendo una 

apposita convenzione fra i comuni avvalendosi degli uffici com-

petenti. Per non incorrere in un blocco delle procedure di gara a 

decorrere dal 1° aprile 2012, il d.l. 216/2011, nella sua conversione 

in legge, ha spostato tale termine di un anno, portandolo al 31 mar-

zo 2013. Le centrali di committenza sono sottoposte al Codice dei 

contratti, aggiudicano appalti pubblici, servizi e forniture destinate ad 

altre amministrazioni.

Con la modifica normativa intervenuta, quindi, il sistema di acqui-

sizione di lavori, servizi e forniture dei Comuni con meno di 5.000 

abitanti muterà radicalmente, poiché questi ultimi non potranno più 

bandire gare d’appalto in via autonoma, ma dovranno necessaria-

mente ricorrere a centrali di committenza, anche sulla base di ac-

cordi con il comune Capofila.

La stazione unica appaltante è chiamata a svolgere funzioni di cen-

trale di committenza per conto dei Comuni associati e ad assicurare 

ad essi il supporto organizzativo, gestionale e tecnologico nonché 

adeguate economie di scala nello svolgimento della sua funzione.

Per la gestione di tale servizio è stata approvata una convenzione 

tra il Comune di Baldissero ed i Comuni di Andezeno e Pecetto 

Torinese, nella quale viene individuato Andezeno quale Comune ca-

pofila. Detta convenzione ha la durata di un anno e svolge le funzioni 

di coordinamento e attuazione della gestione del servizio.

La Redazione

A maggio 2013 il Consiglio Comunale ha approvato il nuovo “Regolamento di 

Polizia Urbana”. Tale documento è di interessante lettura per tutti i cittadini poi-

ché, come cita l’art. 1, disciplina l’insieme delle misure volte ad assicurare la serena 

e civile convivenza, prevenendo gli illeciti che possano recare danno o pregiudizio 

alle persone e regolando il comportamento e le attività dei cittadini, all’interno del 

territorio comunale, al fine di contribuire a tutelare la tranquillità sociale, la fruibili-

tà ed il corretto uso del suolo pubblico e dei beni comuni, il decoro ambientale, 

la qualità della vita dei cittadini ed in particolar modo dei soggetti deboli, degli 

anziani, dei bambini, dei disabili e dei soggetti comunque svantaggiati.

Per approfondire l’argomento vi rimandiamo alla lettura dell’intero testo pub-

blicato sul sito internet del Comune (www.comune.baldissero.to.gov.it) nell’area 

“Pubblicazioni” al sottotitolo “Regolamenti”.

La Redazione

Approvato il Regolamento comunale di Polizia Urbana

Ultimati i lavori di ampliamento 
del cimitero del Capoluogo

Il 20/12/2012 con lettera prot. n° 8007 

sono state invitate n°8 ditte a parteci-

pare alla gara per l’appalto dei lavori per 

l’ampliamento del cimitero del Capoluogo. 

Sono state presentate n°5 offerte e si è ag-

giudicata la gara la ditta Alpitek s.r.l. - via 

Biglieri n°40 -10126 Torino. Sono stati realiz- 

zati 145 nuovi loculi al piano terra (lato 

sud del sedime ove già esistevano le opere 

fondazionali predisposte nel precedente in-

tervento) e 8 cappelle gentilizie al piano 

superiore.

Inoltre è stato realizzato un camminamento 

pedonale a lato del cimitero che, partendo 

dal parcheggio ubicato a monte, permette il 

raggiungimento dell’ingresso al piano inferio- 

re del cimitero senza passare su via Roma.

L’ampliamento è stato realizzato all’interno 

del perimetro dell’attuale cimitero e si svi-

luppa sulla lunghezza del fronte sud, elevato 

a due piani per un’altezza di circa 8 metri 

dal piano dell’ingresso secondario posto alla 

quota più bassa ed accessibile dalla piazza IV 

Novembre.

La sistemazione dei 145 loculi al piano in-

feriore è analoga a quella già esistente sul 

fronte opposto, con la realizzazione di loculi 

disposti su 5 file per uno sviluppo comples-

sivo di 25 metri di lunghezza ed un’altezza 

di circa 4 metri, completando la struttura in 

cemento armato già parzialmente realizzata 

con una nuova soletta gettata in opera a co-

pertura dei loculi e dell’antistante passaggio 

pedonale.

Le dimensioni dei loculi sono: 85 cm x 60 

cm di altezza con una profondità di 235 cm 

e sono dotati di lapide mortuaria in pietra di 

Luserna. La nuova pavimentazione di transi-

to di fronte ai loculi è realizzata in marmette 

autobloccanti in calcestruzzo di colore grigio 

e rosso, analoghe a quelle già presenti sul 

fronte opposto.

Al piano superiore sono state realizzate 8 

cappelle gentilizie delle dimensioni di 320 

cm x 400 cm di altezza con una profondità 

di 235 cm; la loro struttura è in cemento 

armato e la chiusura del fronte delle cap-

pelle non è prevista perché sarà a carico 

degli acquirenti.

L’attuale scala metallica di comunicazione tra 

i due livelli non ha subito modifiche, mentre 

sul fronte ovest dell’intervento è stata realiz-

zata una nuova porta di collegamento tra il 

nuovo ampliamento ed il cimitero originario, 

previa demolizione della porzione di muro 

che separava le due parti.

I lavori sono iniziati il 14 marzo 2013 e sono 

stati ultimati il 25 settembre 2013, con un 

anticipo di 15 giorni sulla scadenza contrat-

tuale.  

Il costo complessivo dell’opera è stato di 

305.000,00 euro.

 Assessore Renzo Berruti

Ecco un particolare dei nuovi 
loculi con vista della scala di 

accesso ai piani superiori.

Le cappelle gentilizie sono grezze; 
porte e finiture saranno a scelta e 

a carico degli acquirenti.
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Manutenzione delle strade
A maggio di 

quest’anno sono 

terminati i lavori di 

consolidamento dei 

movimenti franosi 

di Strada Mon-

canino e la strada 

è stata rim
essa in 

sicurezza e comple-

tamente r
icostruita.

Dalle foto
grafie si 

può vedere un par-

ticolare del cantiere 

e l’ultimazione dei 

lavori che 
sono stati 

effettuati g
razie al co

ntributo R
egionale.

 Assessore Renzo Berruti

Per quanto 

riguarda la si-

stemazione della 

frana di Strada 

Bellavista, è 

stata eseguita una 

prima parte di 

lavori necessaria 

per la messa in 

sicurezza del man-

to stradale
; questa pr

ima parte,
 finanziata

 dal Comu
ne, è in att

esa 

di essere completata ed i lavori di ultimazione riprenderanno non 

appena ar
riveranno 

i fondi reg
ionali prev

isti per il fi
nanziamen

to di 

questo can
tiere.

Cappella del Toetto

G ià nel 2001 l’amministrazione comunale si era interessata 

dello stato conservativo della Cappella del Toetto e aveva 

provveduto al restauro dell’esterno, riportandolo ai suoi 

colori originali.

In questi mesi, invece, proseguono i lavori del 1° lotto di restauro 

degli interni, finanziato dal Comune e dai residenti della borgata 

molto affezionati alla storica Cappella dedicata alla Beata Vergine 

delle Grazie.

Nelle foto alcuni particolari sullo stato di avanzamento dei lavori ef-

fettuati sotto la supervisione della Soprintendenza dei beni architet-

tonici e culturali del Piemonte.

Assessore Bruno Todesco

Particolare volta

- prima

Altare - prima

Altare - dopo

Particolare volta

- dopo

Cronache 
di un Comune
al lavoro

Cronache 
di un Comune

al lavoro
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Apertura nuova strada 
e intervento di qualificazione

I l progetto si pone l’obiettivo di preservare, 

ricostituire e promuovere il tessuto locale 

mediante un intervento rivolto alla valo-

rizzazione dell’ambiente fisico di un’area ur-

bana.

L’area di proprietà comunale sulla quale si 

intende intervenire è costituita da un appez-

zamento di terreno di media acclività della 

superficie di circa 3000 mq attualmente inu-

tilizzato, situato a sud del cimitero comunale 

e adiacente al plesso scolastico, alla piazza 

del mercato, su cui si affacciano alcuni eser-

cizi commerciali, e agli insediamenti residen-

ziali di recente formazione.

L’intento è quello di favorire una maggiore 

attrattività della zona mediante la realizzazio-

ne di un collegamento che, bypassando il 

tratto di strada provinciale (con marciapiede 

insufficiente) che costeggia il muro lato nord 

del cimitero, costituisca un gradevole per-

corso alternativo nel verde con possibilità di 

sosta e gioco per i bimbi negli appositi spazi 

attrezzati e crei occasioni di incontro e mo-

menti di aggregazione. 

Tale intervento porterà anche a un miglio-

ramento della fruizione dei sentieri della 

fascia territoriale collinare di Baldissero. 

In particolare, il nuovo tratto di raccordo 

in progetto si inserisce nel percorso del 

sentiero ciclopedonale n. 51 (Valle Cep-

pi – Baldissero – Cordova), favorendo la 

fruizione, da parte dei visitatori occasionali, 

dello spazio verde di sosta appositamente 

attrezzato e dei servizi offerti dai negozi 

presenti nella adiacente piazza del mercato.

L’intervento è quindi destinato in manie-

ra specifica alla rivitalizzazione commer-

ciale dell’area mediante un rafforzamento 

dell’attrattività che passa attraverso l’offerta 

di una maggiore qualità del verde, dei servizi 

e dell’arredo urbano. 

Descrizione 
dell’intervento
L’intervento si sviluppa lungo il pendio 

compreso tra il cimitero a nord, la strada a 

fondo cieco (confine ovest) per l’accesso al 

recente insediamento residenziale realizzato 

più a sud, un lotto a sud non edificato di 

proprietà privata, e ad est confinante con 

la strada di accesso al parcheggio pubblico 

(piazza Caduti Senza Croce): 

•	 l’apertura della nuova strada di col-

legamento tra l’incrocio con semaforo 

ubicato a monte del cimitero e l’altro 

incrocio con semaforo posto in cor-

rispondenza del plesso scolastico costi-

tuisce un’ulteriore opportunità per il 

transito locale e pedonale da e verso 

la scuola, evitando le strettoie e il traf-

fico del tratto di strada provinciale (via 

Roma) che attraversa l’abitato. Inoltre, 

per il primo tratto (a monte) la strada 

sarà fiancheggiata da un marciapiede 

fino all’attraversamento pedonale che 

permette di proseguire il percorso ver-

so la piazza IV Novembre o all’interno 

dell’area verde attrezzata;

•	 un percorso pedonale, costituente il rac-

cordo descritto in precedenza (sentiero 

51), che si snoda all’interno dell’area 

verde nel primo tratto a monte, per poi 

percorrere una passerella sospesa co-

struita con struttura a sbalzo in acciaio 

e tavolato di legno che, scavalcando la 

scarpata a valle del cimitero, conduce di-

rettamente e agevolmente alla piazza del 

mercato e ai negozi ivi presenti;

•	 un’area sistemata a verde attrezzato, 

comprendente piazzuole di sosta con 

panchine, gazebo con tavolo da picnic, 

giochi per i bimbi e una fontanella. Le  

piantumazioni di alberi e arbusti saran-

no opportunamente assortite con spe-

cie diverse al fine di proporre temati-

che ambientali a scopo didattico;

•	 l’impianto di illuminazione dell’intera 

area, realizzato mediante l’installazione 

di lampioni artistici in ghisa, simili a quelli 

già presenti nel centro storico;

•	 la sistemazione dell’aiuola e dell’area 

destinata alla raccolta differenziata dei 

rifiuti a servizio dell’attività commer-

ciale sulla piazza Caduti Senza Croce, 

mediante il completamento dell’attuale 

muro di contenimento terra in cemento 

armato al fine di individuare un’area per 

accogliere l’attuale contenitore desti- 

nato ai rifiuti e poterlo debitamente 

mascherare alla vista con la realizzazio-

ne di una nuova aiuola dal lato della piaz- 

za e con nuove piantumazioni sul lato 

strada.

Le opere previste sono state progettate 

e concepite con l’obiettivo di minimiz-

zarne l’impatto sul paesaggio, conservando 

l’immagine attuale di pendio libero da “ele-

menti costruiti” e rispettando il naturale de-

clivio, evitando opere di sostegno; la strada 

sarà realizzata, rispettando la pendenza 

naturale del terreno, ed i percorsi pedonali 

saranno pavimentati con terra stabilizzata 

utilizzando cordoli di delimitazione in legno; 

l’unica struttura emergente sarà costituita da 

un gazebo anch’esso interamente in legno, 

sostenuto a valle da opera di ingegneria 

naturalistica. 

Il costo complessivo dell’opera ammonta a 

circa 232.000 euro.

La Redazione

nuova strada
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analizzare alcune cifre che esplicitano chiara-

mente quanto sopra indicato.

Analizzando le entrate è evidente la fortis-

sima riduzione del contributo regionale. A 

parziale compensazione di questo trend, i 

Comuni hanno dovuto prendere importanti 

provvedimenti, tra cui raddoppiare la quota 

pro-capite di partecipazione da versare al 

Consorzio. Nello specifico di Baldissero, tale 

quota è passata da 18 a 36 euro, per un am-

montare totale di circa 136.000 euro. 

Il dato impressionante è che nell’arco di un 

triennio lo sforzo aggiuntivo sostenuto dai 

Comuni è stato di oltre 1.000.000 di euro.

Le spese sostenute dal Consorzio sono di 

non facile gestione poiché, a parte quelle 

del personale (che variano sempre tra il 

25% e il 30% del totale) non possono es-

sere programmate con anticipo. Pensiamo, 

ad esempio, all’integrazione delle rette per 

gli anziani che vengono inseriti in istituti di 

cura e la cui pensione non è sufficiente a 

garantire il pagamento della struttura. 

La crisi poi fa emergere nuovi problemi 

sul territorio aumentando la fragilità so-

ciale per la perdita del lavoro, cui consegue 

il problema della casa, per l’impossibilità di 

continuare a pagare gli affitti o la rata del 

mutuo, coinvolgendo una nuova tipologia 

di famiglie tradizionalmente non utenti dei 

servizi sociali.

Viste queste premesse, sia Carlo Corinto, 

in qualità di Presidente dell’Assemblea 

dei sindaci, sia Gianni Ghio, in qualità di 

Presidente del CdA del Consorzio socio-

assistenziale sia la dott.ssa Raffaella Quer-

cini, in qualità di Direttore Responsabile 

dell’Area Economica-Finanziaria concor-

dano sul fatto che allargare il “volontaria- 

to solidale” a tutta la popolazione stia di-

ventando un vero e proprio dovere sociale 

e l’ambizione è di trasformarlo in un vero e 

proprio percorso culturale che dia consa-

pevolezza che sarà possibile portare avanti 

l’attuale sistema socio-assistenziale solo 

con il contributo di tutti, sia enti pubblici 

che privati cittadini.

Paola Paltro

Servizi sociali
Ruolo ed importanza del Consorzio 
dei Servizi Socio-Assistenziali del Chierese

Il Consorzio dei Servizi Socio-Assistenziali 

del Chierese è un ente locale nato nel 

1997 per gestire in modo condiviso le fun-

zioni socio-assistenziali dei comuni associati. 

I comuni della zona sono 25 (Chieri, Poirino, 

Pralormo, Isolabella, Pino, Pecetto Torinese, 

Castelnuovo, Cerreto d’Asti, Moncucco To-

rinese, Berzano San Pietro, Albugnano, Pino 

d’Asti, Buttigliera d’Asti, Passerano Marmori-

to, Moriondo Torinese, Mombello Torinese, 

Santena, Cambiano, Andezeno, Baldissero, 

Marentino, Pavarolo, Montaldo, Arignano, 

Riva presso Chieri) di cui 8 fanno parte della 

Provincia di Asti e 6 hanno una popolazione 

residente inferiore alle 500 unità. Il territorio 

di riferimento del Consorzio è rappresenta-

tivo di circa 103.000 abitanti.

La funzione di questo ente è fondamentale 

poiché si fa carico di sostenere situazioni 

di difficoltà e di disagio che coinvolgono le 

fasce più deboli della popolazione consen-

tendo anche ai Comuni più piccoli e con 

minor entrate di sostenere il carico eco-

nomico della gestione dei servizi sociali. 

Il Consorzio svolge le proprie funzioni gra-

zie ai contributi erogati dai Comuni, dalla 

Regione Piemonte ed in misura minore 

dalla Provincia e dall’A.S.L. ed eroga servizi 

alle persone in difficoltà presenti sull’intero 

territorio. Possiamo quindi affermare con 

certezza che il Consorzio è un ente che 

consente di raggiungere importanti fini di 

solidarietà e di perequazione sociale che 

non tutti i Comuni sarebbero in grado di 

garantire se non associati.

Servizi sociali 
e crisi economica
Nel corso di questi ultimi anni, anche il Con-

sorzio ha dovuto fare i conti con il clima gene- 

rale di incertezza e di crisi economica che 

vive il nostro paese, la richiesta di servizi so-

ciali è sempre più alta e la situazione odier- 

na, contrariamente agli anni passati, vede pre-

dominare il contributo economico dei Co-

muni rispetto a quello della Regione.

Per questo motivo prende sempre 

più piede l’idea di un nuovo tipo 

di “welfare generativo” basato 

non solo sull’ente pubblico ma 

volto a coinvolgere sempre più i privati e 

le associazioni di volontariato in modo da 

poter continuare a garantire i servizi in-

dispensabili e di sostegno ai diversamente 

abili, agli anziani e agli indigenti. Anche un 

elettricista o un idraulico che si recano al 

domicilio di un anziano per una riparazione 

e donano un paio d’ore del proprio lavoro, 

rappresentano una grande risorsa che con-

sente di far funzionare il sistema assistenziale 

senza appesantire i conti pubblici. 

Le cifre più significative
Prendendo come fonte la Relazione al 

Rendiconto 2012 del Consorzio, possiamo 

TIPOLOGIE DI ENTRATA Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 

Regione Piemonte 4.402.135,43 3.365.115,31 2.804.445,00 1.531.273,70 

Comuni 2.720.274,22 2.763.680,75 3.227.955,96 3.820.757,38 

Asl TO5 1.000.531,01 1.008.641,75 1.072.602,00 901.122,50 

Provincia di TORINO 152.900,00 71.497,00 150.579,00 60.360,00 

Tariffe 23.210,79 31.472,07 39.506,00 33.899,19 

TOTALE 8.299.051,45 7.240.406,88 7.295.087,96 6.347.412,77 
Fonte: Relazione programmatica del Consorzio socio-assistenziale del chierese

TIPOLOGIE DI SPESA Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 

Assistenza economica 705.426,07 569.008,03 696.753,06 594.489,56

Integrazioni rette 1.536.288,36 1.867.068,84 1.870.889,00 1.453.686,07 

Affidamenti minori 425.338,18 384.678,43 353.000,00 351.786,74

Punti rete 184.992,05 182.616,76 183.968,84 149.965,43

Buoni servizio 178.466,28 0,00 0,00 0,00

Personale 2.191.809,97 2.142.967,68 2.103.615,00 1.874.527,99

TOTALE 5.222.320,91 5.146.339,74 5.208.225,90 4.424.446,79 
Fonte: Relazione programmatica del Consorzio socio-assistenziale del chierese

COLAZIONI, APERITIVI, 
PANINI, TOAST, PIZZETTE, 
TRAMEZZINI, INSALATONE

CAFFETTERIA FRAGOLE CARI & GLI SCIAPA-SUC - VIA ROMA, 32 - BALDISSERO TORINESE - PER INFORMAZIONI: FRANCO 347 7865255
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Pubblico trasporto
Ridimensionamento delle attuali corse 
e introduzione del servizio a chiamata

I l trasporto pubblico locale è in grande parte finanziato dallo Stato 

attraverso un trasferimento di risorse alle Regioni.

Il trasporto pubblico locale, attraverso le tariffe, deve finanziarsi per 

il 34% mentre il restante 66%, per la gestione e gli investimenti, viene fi-

nanziato attraverso i trasferimenti dello Stato alle Regioni che a loro volta 

trasferiscono i fondi alle imprese del settore.

I tagli alle risorse intervenuti in questi ultimi anni hanno fortemente ri-

dotto questo finanziamento alle Regioni che a loro volta hanno dovuto 

trovare risorse aggiuntive e infine incidere sul servizio.

Per la nostra Regione ciò ha significato tagliare i costi del – 3% nel 2011, 

- 12% nel 2012, - 15% nel 2013 con l’obiettivo di arrivare ad un totale 

di - 40%. La scelta inevitabile per ridurre i costi è stata di razionalizzare i 

servizi, ridurre gli sprechi gestionali ma lasciare invariato il rapporto del 

34% di introito dalle tariffe e 66% a copertura dei costi di produzione.

Tutte le linee di trasporto sono state monitorate per conoscere l’entità 

dei passeggeri trasportati ed infine tutte le corse al di sotto di 5 passeg-

geri medi per coppia di corse sono entrate in un ragionamento di pos-

sibile soppressione.

La realtà di Baldissero e quindi del servizio che coinvolge l’area del Chiere- 

se collegando Baldissero, Montaldo, Pavarolo alla città di Chieri (linea 175 

extraurbana condotta dalla ditta Vigo Autoindustriale) risulta avere un 

carico di passeggeri medi per coppia di corse da 3 a 0.

Per questa ragione il servizio attuale potrebbe essere fortemente ridi-

mensionato, mantenendo solo le corse scolastiche nel periodo di aper-

tura delle scuole e le 2 corse nei giorni festivi.

In alternativa è stato avviato dal mese di aprile 2013 MEBUS un nuovo 

servizio a chiamata, che ha un periodo di sovrapposizione con l’attuale 

servizio. Al termine della sperimentazione parte del servizio in vigore 

potrebbe essere abolito. 

Notizie dallo studio di medicina
di gruppo di Baldissero

P resso il polo sanitario di Piazza Berruto, nello studio di Me-

dicina Generale dei dottori Paola Faletto, Luce Ghigo e Ia-

copo Brao, è attivo il collegamento telematico con il CUP 

di Chieri e grazie a ciò è possibile prenotare esami e visite speciali-

stiche con ricerca su tutta l’ASL 5 (Chieri, Moncalieri, Nichelino e 

Carmagnola).

Per l’accesso al punto prelievi il giovedì mattina, si può effettuare 

l’accettazione degli esami presso la segreteria anche nei giorni 

precedenti l’esame, così da snellire le pratiche burocratiche du-

rante l’esecuzione dei prelievi stessi. 

Un importante appunto va invece fatto a proposito dell’afflusso dei 

pazienti nella giornata del venerdì: oltre ai consueti orari di rice-

vimento dei medici (dott.ssa Ghigo 8-9, dott.ssa Faletto 8.30-11.30, 

Dott. Brao 11-13) è stata aggiunta un’ora, dalle 18 alle 19, effettuata 

a rotazione dai medici e senza l’ausilio della segretaria, riservata 

esclusivamente alle urgenze, quali necessità impellenti, dimissioni 

dal1’Ospedale, bisogno di farmaci in vista del fine settimana. è mol-

to importante che ci si attenga a questa modalità perché troppo 

spesso l’ora del venerdi sera è usata a sproposito, come scorciatoia 

per non fare la coda negli orari normali, vanificando completamente 

lo spirito con cui é stata proposta.

Ringraziando tutti i cittadini per l’attenzione dedicataci, nello spirito 

della più fattiva collaborazione, Vi invitiamo a contattarci per even-

tuali suggerimenti o critiche, per poter continuare a lavorare insieme 

nel migliore dei modi.

I medici di base di Baldissero

Il progetto “Lo psicologo in farmacia” 

è un’idea nata nel 2009, già largamente 

sperimentata a Milano, Torino, Roma, Bo-

logna, Cuneo, Verona e molte altre realtà 

italiane con il patrocinio di varie asso-

ciazioni di categoria (Federfarma, Ordine 

degli Psicologi, ecc).

Dal mese di maggio presso i locali della 

Farmacia di Baldissero è stato attivato 

un servizio di consultazione psicologica 

per la promozione del benessere delle 

persone. L’idea fondamentale consiste 

nel fornire al cittadino, attraverso un 

luogo così familiare e professionale come 

la farmacia, un servizio di consulenza e 

supporto psicologico con tariffe agevola-

te, al fine di rispondere e contrastare il 

crescente disagio psicosociale che carat-

terizza la nostra attuale società. 

Nello specifico la farmacia offre un 

servizio su prenotazione di consulenze 

psicologiche per i cittadini fornite da una 

professionista psicologa psicoterapeuta 

che si mette a disposizione per una mez-

za giornata una volta la settimana. 

Questo tipo di servizio verrà effettuato 

nei locali della farmacia in uno spazio 

dove vengono garantite riservatezza e 

privacy necessarie allo svolgimento del 

colloquio psicologico, per gestire temati-

che che vanno dallo stress all’ansia, dalla 

depressione alla difficoltà genitori/figli o 

delle coppie.

Protezione civile comunale
Nei mesi di marzo e aprile è stato speri-

mentato un nuovo servizio di vigilanza del 

territorio comunale per una maggiore tutela 

della cittadinanza, riscontrando ottimi risultati. 

Il servizio consiste nell’effettuare percorsi di 

controllo sulle principali vie del paese volti a 

individuare e prevenire eventuali movimenti 

sospetti. Il servizio quindi, è attivo nei mesi di 

maggio, giugno, luglio, agosto e settembre, su 

giorni a campione. Un grosso ringraziamento 

è volto a tutti i volontari della Protezione Civi- 

le che con spirito di sacrificio e determinazio-

ne svolgono questa preziosa opera.

Daniele Baldi

Lo Psicologo in Farmacia
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Il sevizio a chiamata, già sperimentato e operante da tempo in altre Re-

gioni, ha iniziato a prendere piede anche in Piemonte ed è già operante 

nel chivassese, e nell’area Settimo – San Mauro – Caselle.

Il nuovo servizio viene attivato chiamando il numero verde 800185082 

con 24 ore di anticipo e concordando la fermata di salita, la fermata di 

discesa con l’orario d’arrivo a destinazione e l’eventuale orario per la 

corsa di ritorno. 

I collegamenti possibili sono su tutta l’area del chierese ma anche su 

Pino, Valle Ceppi, Pecetto, Pessione, Andezeno, Bardassano.

Per saperne di più consultare le linee e gli orari in ultima pagina o con-

sultare il sito del Comune www.comune.baldisserotorinese.to.gov.it nella 

sezione “Trasporti”.

La linea 79 che collega Baldissero a Torino, ad oggi, non è interessata ai 

tagli, pertanto gli orari e il numero delle corse restano invariati.

La linea che serviva la frazione di Rivodora con San Mauro è stata soppres-

sa definitivamente nel 2012. L’Amministrazione è in trattativa per trovare 

una soluzione con l’Agenzia per la Mobilità Metropolitana di Torino. 

Assessore Bruno Todesco
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Andezeno, Arignano, Baldissero, Marentino, 

Moriondo, Pavarolo e si abbracciano i tre 

ordini di scuola: infanzia, primaria e seconda-

ria di primo grado, con l’obiettivo di costrui-

re gradualmente un percorso curriculare 

verticale e rendere effettiva la continuità 

didattica nella scuola dell’obbligo, formando 

una comunità educante.

Al plesso di Baldissero, che aggrega nello 

stesso edificio quattro sezioni di scuola 

dell’infanzia, dieci classi di scuola primaria 

e due classi di scuola secondaria di primo 

grado, è stata assegnata una sede di vice-

presidenza, al fine di consentire un miglior 

coordinamento scuola-famiglia e sostenere 

la progettualità educativa costruita. 

L’Amministrazione Comunale ringrazia il 

dottor Massimo Perotti che per lunghi anni 

ha svolto in modo lusinghiero il proprio 

ruolo per il plesso di Baldissero e la profes-

soressa Susanna Roglia e porge il benvenuto 

alla nuova dirigente, professoressa Maria En-

rica Cavallari, alla quale formula l’augurio di 

buon lavoro, con l’auspicio di proseguire con 

Lei la consueta ed ottima collaborazione fin 

qui intercorsa con le autorità scolastiche del 

territorio.

L’Amministrazione Comunale come sempre 

assicurerà la massima collaborazione ed il 

più aperto confronto con docenti e famiglie, 

al fine di consentire un ottimale svolgimento 

delle attività scolastiche.

Assessore Luciana Paletto 

e Sindaco Carlo Corinto

A d anno scolastico avviato ritenia-

mo significativo rivolgere a tutti i 

bambini e ragazzi iscritti alle scuo- 

le dell’infanzia, primaria e secondaria di 

primo grado l’augurio di un anno scolastico 

che trascorra in serenità e che sia ricco di 

risultati positivi.

Confidando che anche questo nuovo ciclo 

di studi possa rappresentare un’opportunità 

per lo sviluppo della personalità e, per i più 

grandi, un ponte importante per il cammino 

futuro, rivolgiamo in particolare, ai piccoli 

della scuola dell’infanzia che affrontano per 

la prima volta l’esperienza scolastica, un af-

fettuoso pensiero.

Un ringraziamento va a tutte le componenti 

del mondo della scuola, dai docenti ai di-

rigenti ed agli operatori che, pure a fronte di 

sempre maggiori difficoltà operative dettate 

dai rigorosi vincoli della recente legislazione 

statale, garantiranno, come al solito, un ele-

vato livello di servizi educativi.

Grazie a tutti voi, genitori e nonni, perché 

rappresentate tutta la comunità scolastica 

ed insieme garantite le migliori condizioni 

per una crescita sana dei nostri ragazzi che 

sono il futuro della nostra comunità.

L’anno 2013, a seguito del Piano regionale 

di dimensionamento, porta con sé la novità 

dell’istituto comprensivo, nuovo modello 

delle strutture scolastiche del territorio, che 

ha comportato per Baldissero la modifica 

della sede di appartenenza della direzione 

scolastica nonché l’avvicendamento della 

figura del dirigente responsabile.

Nella nuova autonomia, denominata I.C. 

Andezeno, risultano accorpati i plessi di 

Da giugno è presente una nuova pensilina che collega il cancello di ingresso della scuola 

alla porta di accesso ai locali interni. La pensilina, oltre ad essere un elemento di arredo 

esterno che abbellisce la struttura scolastica, rappresenta un utile riparo in caso di pioggia e 

un’importante fonte di ombra per le giornate soleggiate. Ovviamente, la struttura in acciaio 

e le lastre di copertura in policarbonato posseggono ottime proprietà anti-grandine e rispet-

tano le norme di sicurezza e tenuta carico previste dalla normativa vigente.

Che bello il nuovo ingresso a scuola!

Anno scolastico 
2013-2014

2013: la scuola dei nostri figli

1957: la s
cuola dei 

nostri pad
ri

Servizio scuolabus 
Anche quest’anno il servizio scuolabus, istituito e programmato dal Co-

mune, che porta i nostri ragazzi negli Istituti di Chieri, di San Mauro e 

nel plesso scolastico di Baldissero, dopo un brevissimo tempo di asse-

stamento ha risposto a tutte le differenti esigenze che come ogni anno si 

presentano. Quest’anno, con l’avvio del secondo anno della secondaria 

di primo grado (già scuola Media) l’incastro del servizio è stato par-

ticolarmente difficoltoso poiché abbiamo ragazzi che provengono da 

Pavarolo e da Montaldo per i quali ci eravamo impegnati a garantire il 

servizio e pertanto abbiamo vincolato gli orari ad uno scambio con il 

servizio scuolabus di Pavarolo – Montaldo sia all’andata che al ritorno. 

Le difficoltà incontrate sono in parte dovute alla volontà di realizzare un 

servizio che, pur soddisfacendo la maggioranza delle esigenze, non com-

porti aumento di costi. Abbiamo cercato di fare un buon lavoro anche 

grazie alla collaborazione dell’Azienda che gestisce il servizio e dei suoi 

autisti e grazie anche alla disponibilità dei volontari accompagnatori che 

sono una vera risorsa per la comunità.

Assessore Bruno Todesco 

Laurea
Congratulazioni a Iolanda Gaeta, dottoressa magistrale in psicologia

clinica, neo laureata con 110 e lode.  Auguri da tutta la redazione!
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Nuovo appalto per la gestione 
del micro-nido comunale

N egli ultimi tre anni (dal 1/10/2010 

al 31/7/2013) il micro-nido è stato 

gestito dalla Società “Il grillo par-

lante s.r.l.”, che però ha rifiutato la proposta 

di proroga avanzata dal Comune per una 

mancata intesa sulle tariffe da applicare. Il 

micro-nido, inaugurato nel 2010, è un piccolo 

gioiello progettato all’insegna del risparmio 

energetico: la struttura è dotata di un impian-

to solare termico per la produzione di acqua 

sanitaria e di un impianto fotovoltaico per una 

produzione di energia pari a quella dei con-

sumi, ed è in grado di ospitare 22 bambini dai 

Baldissero si conferma sul podio 
dei comuni ricicloni

Da quando nel 2005 è stata introdotta la raccolta diffe-

renziata “porta a porta” Baldissero ha sempre raggiunto 

dei risultati ragguardevoli grazie ovviamente all’impegno 

dei suoi cittadini che hanno da subito aderito al progetto con at-

tenzione e grande senso civico. 

Proprio in quell’anno il risultato era già molto significativo e si at-

testava intorno al 65,77% di differenziata per poi salire al 70,15% 

nel 2006 permettendo a Baldissero di conquistare il podio tra i 19 

Comuni del Consorzio.

Dopo alcuni piccoli “scivoloni” nel 2007 (“solo” secondi con il 

68,49%), nel 2008 (terzi con il 70,50%) e nel 2009 (secondi con il 

74,08%) sembra proprio che il nostro Comune abbia deciso di non 

cedere più lo scettro perché è continuamente risultato primo negli 

anni 2010 (74,15%) – 2011 (76,70%) - 2012 (79,50%). 

Per il 2013 mancano ancora i dati definitivi ma, come possiamo 

vedere dalla tabella qui di seguito, Baldissero continua a mantenere 

livelli di differenziata altissimi.

Inoltre, anche il Consorzio Chierese per i Servizi nel suo insieme è 

stato premiato nell’ambito del concorso Comuni Ricicloni indetto 

da Legambiente, come miglior Consorzio di tutta la Regione e 18° 

in classifica a livello Nazionale con il 71,2% di raccolta differenziata 

raggiunta nel 2012.

Sempre nell’ambito di tale concorso, ben 12 dei 19 Comuni del 

Consorzio hanno ricevuto un proprio attestato come Comuni 

Ricicloni per aver superato il 65% della raccolta differenziata: al 

primo posto ovviamente Baldissero con il suo 79,5% seguito da: 

Pino (79,1%), Poirino (75%), Cambiano (74,5%), Pecetto (73,9%), 

Santena (72,8%), Chieri (70,5%), Carmagnola (69%), Pavarolo 

(68,5%), Riva (68,1%), Isolabella (65,9%), Marentino (65%).

Infine è importante ricordare che questi risultati confermano la 

bontà del metodo di raccolta porta a porta. Infatti, prima del 2005 

era già in essere un sistema di differenziazione dei rifiuti basato 

sui tradizionali cassonetti e sulle isole ecologiche che non è però 

riuscito a portare ai livelli di differenziazione descritti in prece-

denza. Concentrandoci sui dati del nostro Comune le percentuali 

parlano chiaro: 25,00% nel 1997, 31,10% nel 1998, 19,80% nel 1999, 

20,90% nel 2000, 23,00% nel 2001, 20,70% nel 2002, 29,10% nel 

2003 e 41,00% nel 2004. Nel febbraio 2005, con l’avvio della raccol-

ta differenziata “porta a porta” lo stacco si fa nettissimo perché già 

nel primo anno la percentuale di differenziazione raggiunge quota 

65,77 superando di circa il 25% il miglior dato dell’anno precedente.

Assessore Bruno Todesco 
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La classifica in percentuale della raccolta differenziata dei 19 comuni del CCS 2013

12 ai 36 mesi.

In data 10 giugno 2013 è stata indetta una 

gara d’appalto per l’affido della gestione del 

micro-nido per un triennio e con importo 

a base d’asta mensile di € 580,00. Alla gara 

hanno partecipato due concorrenti:

- Società “Il grillo parlante s.r.l.” con un ribasso 

offerto dello 0,20%, pari ad un importo men-

sile di € 578,84;

- “Terzo tempo Educazione, Cultura e Sport 

Società Cooperativa Sociale - ONLUS” con 

un ribasso offerto del 3,44 %, pari ad un im-

porto mensile di € 560,04 per un importo 

Interventi economici su tariffe 2013-2014 Micro-Nido - Fascia Isee N. 1: Inferiore Ai 10.000,00

Frequenza Ingresso Uscita Tariffe Grillo Parlante 
(vecchio appalto)

Tariffe Terzo Tempo 
(nuovo appalto)

Aumento rispetto 
al vecchio appalto

Contributo 
quota Comune Tariffa finale Note

Tempo pieno  7,30  16,30 465,82 560,00 94,18 168,00 392,00 Riduzione 30%

Tempo pieno 
uscita anticipata  7,30  15,00 337,00 500,00 163,00 150,00 350,00 Riduzione 30%

Tempo pieno 
prolungato  7,30  18,30 508,00 637,00 129,00 191,00 446,00 Riduzione 30%

Part time mattino  7,30  13,00 311,00 390,00 79,00 117,00 273,00 Riduzione 30%

Part time 
pomeriggio  13,00  18,30 237,00 300,00 63,00 90,00 210,00 Riduzione 30%

Interventi economici su tariffe 2013-2014 Micro-Nido - Fascia Isee N. 2: Da 10.000,00 A 22.000,00

Frequenza Ingresso Uscita Tariffe Grillo Parlante 
(vecchio appalto)

Tariffe Terzo Tempo 
(nuovo appalto)

Aumento rispetto 
al vecchio appalto

Contributo 
quota Comune Tariffa finale Note

Tempo Pieno  7,30  16,30 465,82 560,00 94,18 84,00 476,00 Riduzione 15%

Tempo Pieno 
Uscita Anticipata  7,30  15,00 337,00 500,00 163,00 90,00 410,00 Riduzione 18%

Tempo Pieno 
Prolungato  7,30  18,30 508,00 637,00 129,00 95,55 541,45 Riduzione 15%

Part Time Mattino  7,30  13,00 311,00 390,00 79,00 58,50 331,50 Riduzione 15%

Part Time 
Pomeriggio  13,00  18,30 237,00 300,00 63,00 45,00 255,00 Riduzione 15%

Interventi Economici Su Tariffe 2013-2014 Micro-Nido - Fascia Isee N. 3: Da Oltre 22.000,00 A 35.000,00

Frequenza Ingresso Uscita Tariffe Grillo Parlante 
(vecchio appalto)

Tariffe Terzo Tempo 
(nuovo appalto)

Aumento rispetto 
al vecchio appalto

Contributo 
quota Comune 

Quota a 
carico delle 

famiglie 

Tariffa 
finale Note

Tempo Pieno  7,30  16,30 465,82 560,00 94,18 50,40 43,78 509,60 Riduzione 9%

Tempo Pieno 
Uscita Anticipata  7,30  15,00 337,00 500,00 163,00 90,00 73,00 410,00 Riduzione 18%

Tempo Pieno 
Prolungato  7,30  18,30 508,00 637,00 129,00 57,33 71,67 579,67 Riduzione 9%

Part Time Mattino  7,30  13,00 311,00 390,00 79,00 17,55 61,45 372,45 Riduzione 4,50%

Part Time 
Pomeriggio  13,00  18,30 237,00 300,00 63,00 13,50 49,50 286,50 Riduzione 4,50%

contrattuale per i tre anni pari a € 406.589,04.

Vista la quota mensile a carico delle famiglie 

più alta di quella sostenuta con l’appalto pre-

cedente, l’Amministrazione Comunale ha pro-

ceduto all’applicazione delle fasce ISEE come 

da tabella sotto elencata al fine di agevolare i 

nuclei familiari a minor reddito.

La Redazione
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Il Centro Famiglie di Baldissero

Eccoci qui, di nuovo insieme, per il secondo 

anno del “Centro famiglie di Baldissero”. 

Voglio per prima cosa ringraziare chi ci ha 

dato la possibilità di iniziare ed ora con-

tinuare.

•	 Grazie alla Fondazione Paideia per il 

loro contributo ed impegno.

•	 Grazie al Comune di Baldissero nelle 

persone del Sindaco Carlo Corinto 

e dell’Assessore Luciana Paletto per 

averci dato in uso i locali per i nostri 

incontri ed attività.

•	 Grazie al Consorzio dei Servizi Socio 

Assistenziali del Chierese.

•	 Grazie a Luciane Gonçalves e Monica 

Bianco senza le quali non sarebbe ini-

ziata questa avventura.

•	 Grazie a chiunque abbia collaborato 

con noi.

Ma il GRAZIE più grande, e mi scusino i 

precedenti, va a tutti i genitori che hanno 

creduto nel Centro venendo con i loro figli 

e per i loro figli.

Finiti i ringraziamenti ricordiamo alcune 

ANNO 18 - N° 1 - dicembre 2013
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Estate ragazzi 2013

L’ estate ragazzi di quest’anno è stata 

caratterizzata da un ulteriore in-

cremento delle iscrizioni rispetto 

agli anni passati. 

Due i temi conduttori proposti dal Comune 

e dalla cooperativa Il Riccio:

Camelot, draghetti e birbonate per i bam-

bini più piccoli; Camelot, dame e cavalieri 

per i ragazzi più grandi.

Camelot è il regno della fantasia, della ma-

gia, del coraggio, dell’onore, della solidarietà, 

della capacità di ritrovarsi insieme in un pro-

getto comune, come i Cavalieri della Tavola 

Rotonda, uniti intorno al loro Re nella con-

divisione di un intento superiore: la ricerca 

del Graal, la sacra coppa.

Il centro estivo, partendo da questo spunto, 

ha proposto giochi e modalità dello stare 

insieme che hanno permesso di approfon-

dire il senso di valori come la condivisione 

e la solidarietà, il sentirsi parte di un gruppo, 

ciascuno con il proprio ruolo, il proprio sé e 

la propria specificità.

Oltre a questo tanto altro: cucina fresca tutti i 

giorni, giochi spensierati, studio e meraviglio- 

se gite settimanali in piscina, al parco o in 

montagna.

Ecco alcune foto a ricordo di queste belle 

giornate estive trascorse insieme.

La Redazione

“riconoscere” le situazioni di emergenza e 

a saper “prevenire” le situazioni pericolose 

per i bambini ma soprattutto a saper agire!

è importante quindi, che ogni persona sia 

in grado di sapersi muovere in determinate 

situazioni al fine di evitare ulteriori danni 

pertanto è indispensabile saper valutare 

l’emergenza, saper effettuare in modo cor-

retto la chiamata al 118 ed infine, a saper 

intervenire fino all’arrivo dei soccorsi. 

Non siamo diventati “dottori provetti”, ma 

una cosa è certa, siamo in grado di sapere 

“cosa fare” e soprattutto cosa NON fare in 

caso di primo soccorso.

Ricordo che le attività proseguono tutti 

i martedì dalle ore 16.30 alle ore 19.00 e 

termineranno il 30 giugno 2014 presso la 

saletta della Scuola Media di Baldissero con 

un variegato programma da decidere in-

sieme alle famiglie.

Ciao a tutti e, per chi si vuole aggiungere, 

appuntamento al Centro!

La referente del progetto 

Daniela Giammello

delle attività svolte lo scorso anno:

•	 Corso di “Primo Soccorso pediatrico” 

condotto da S.A.I.PED. (Studio Asso-

ciato Infermieri Pediatrici).

•	 Incontri aventi come tema “l’alimen-

tazione, le malattie infettive, il rapporto 

genitori/figli”.

•	 Attività di psicomotricità, disciplina che 

studia l’interazione dell’attività motoria 

con quella psicologica.

•	 Dibattiti sui servizi per le famiglie.

•	 Attività sportive (mini volley, ping-pong, 

baseball/softball).

•	 Laboratorio d’inglese.

•	 Partecipazione ad eventi e manifestazio- 

ni quali: festa di Carnevale, Baldissero in 

fiore, raccolta fondi Telethon.

Tra questi ha suscitato un notevole interes-

se nei genitori partecipanti, il corso di 

“Primo soccorso pediatrico” in quanto, tra 

teoria e pratica, tutti hanno imparato anche 

grazie all’ausilio di manichini, le manovre di 

base utili per salvaguardare la vita del bam-

bino ed inoltre, abbiamo imparato a saper 

Ecco una foto di alcune famiglie iscritte  

e un’immagine del corso  

di “Primo Soccorso” organizzato dal centro 

stesso presso i locali del Paluc. 
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Autotrasporti Pedrotto s.r.l. 
Via Felice Casorati, 41 - Pavarolo (TO) - Tel. e Fax 011 9409115  

info@autoservizipedrotto.it - robypedro@tiscali.it

SERVIZI DI TRASPORTO 
per viaggi, gite, matrimoni, 

trasferimenti aeroporti, stazioni 
e porti marittimi, 

navette per � ere e sagre, eseguiti con autobus, 
minibus Gran turismo e vetture NCC

Trasporti per persone diversamente abili 
e  trasporti scuolabus

Il Ricordo di un Amico 
Pier Carlo Maschera

C i sono momenti in cui le parole 

non servono; a parlare sono i nostri 

sentimenti e il nostro dolore, che ci 

raccontano di una sorte avversa e di una espe-

rienza umana che si è conclusa troppo presto a 

causa di un’inesorabile malattia. 

Al cordoglio, che in occasioni come queste si 

prova, si aggiunge lo sconforto per una vita 

spezzata così prematuramente. Per molti anni 

Pier Carlo ha partecipato assiduamente alle at-

tività che si svolgono a Baldissero, dimostrando 

encomiabile attaccamento ai luoghi e alla gente.

Personalmente ho avuto la fortuna di cono-

scere Pier Carlo all’inizio della mia prima legi-

slatura da Sindaco nel 1995; da quel momento 

ho potuto condividere con Lui un’esperienza 

umana e professionale ricevendone un prezio-

so contributo in termini di professionalità ed 

autorevolezza, doti queste che tutti coloro che 

hanno avuto la fortuna di conoscerlo hanno 

potuto apprezzare.

Affermato giornalista, scrittore, poeta, autore di 

moltissime poesie in lingua italiana e piemon-

tese, per le quali ha ricevuto numerosi ricono-

scimenti, ha saputo organizzare, non soltanto 

nel nostro Comune, numerosi e indimenticabili 

eventi culturali.

A nome di tutta l’Amministrazione Comunale 

e mio personale rivolgo un deferente omaggio 

alla memoria dell’indimenticabile Amico Pier 

Carlo; penso che il modo migliore per onorare 

la Sua memoria, sia quello di ricordarlo sempre 

come un grande uomo e come nostro Citta-

dino Onorario.

Il Sindaco

Carlo Corinto

Anche quest’anno è tornata 
la Sagra dell’Uva e del vino Cari

A nche quest’anno la Sagra dell’Uva e 

del Vino Cari si è svolta a Baldissero 

nei giorni 4, 5 e 6 ottobre e ha as-

sunto un valore particolare in quanto ricorreva 

il sessantesimo anno di svolgimento. 

La sagra è nata nel 1953 e si è via via trasfor-

mata: anni or sono, ad esempio, la vendem-

mia durava quasi quindici giorni e durante tali 

settimane si ballava anche due o tre serate nel 

locale sottostante il Comune. In seguito venne 

collocato nella piazza del Comune il ballo a pal-

chetto, ora non più necessario vista la presenza 

di altre strutture dedicate.

Possiamo però dire che anche dopo ses-

sant’anni la sagra ha mantenuto inalterato il 

tratto tradizionale che la caratterizza.

La festa è iniziata venerdì 4 al Centro Paluc, dove 

si è tenuta una serata animata dall’eccellente Fi-

sorchestra Deiro di Ala di Stura. Anche in questa 

occasione non si è smentita con un’ottima esibi-

zione di musica tradizionale e non, completata 

dalla eccezionale prova della cantante Elisabetta. 

La sera è culminata con l’elezione, o meglio la 

rielezione, considerati i meriti “sul campo” ac-

quisiti durante l’anno trascorso, della Regina del 

Cari Silvia Monzeglio e del suo Garsun Pietro 

Tinelli, accompagnati dalla Reginetta Benedetta.

Sabato sera 5 ottobre le maschere tradiziona- 

li della cultura piemontese, provenienti da 

paesi del circondario, hanno presenziato nu-

merose alla sfilata storica culminata con 

l’intrattenimento svoltosi nel salone parroc-

chiale San Giuliano dove si è ballato e degustato 

la pasta all’arrabbiata per tutti.

Domenica 6 ottobre poi, il culmine della festa, 

con l’allestimento di banchetti che rappre-

sentano la mostra mercato dei prodotti tipici 

a partire dall’uva Cari, dell’artigianato locale, 

enogastronomia, iniziative varie e la sfilata delle 

tradizioni contadine per le vie del Centro, con-

clusasi nella Piazza del Comune alla presenza 

delle Autorità. Possibilità poi di pranzare presso 

il Salone san Giuliano, gentilmente concesso da 

Don Sabino, con l’ottima ed abbondante carne 

alla brace.

Questo il resoconto della Festa che comunque 

quest’anno, nonostante il tempo non certo cle-

mente, è riuscita a soddisfare più del solito.

Ad esprimere tale giudizio, a livello persona-

le, un entusiasta partecipante (chi scrive) che 

quando può e come può dà anche una mano 

all’Organizzazione.

Fermi restando gli ormai tradizionali appunta-

menti del Venerdì e Sabato, da due anni (questo 

è il terzo) si è pensato di rievocare con la sfilata 

il passato di lavoro e tradizione che ha carat-

terizzato queste colline. Sono stati allestiti carri 

che rappresentavano i vari momenti del lavoro 

attinente all’uva: la vendemmia, il trasporto, la 

pigiatura, la cantina e per finire scene di vita 

contadina con i passatempi. Un lavoro e una 

tradizione che comunque continuano, seppur in 

misura minore, ad esistere.

L’iniziativa della sfilata rievocativa ha senz’altro 

più di una valenza, ma mi limito a elencarne due: 

•	 il far conoscere, seppure in chiave leggera 

e scherzosa, quali fossero le realtà di un 

tempo: il lavoro nella vigna, le attività per la 

preparazione del vino (dalla pigiatura alla 

cantina) come si passava il tempo allora, 

dalla famiglia ai lavori domestici, l’osteria e 

la musica. Quindi un momento di crescita 

conoscitiva;

•	 l’aggregare, per la preparazione della sfilata, 

persone che pur conoscendosi non hanno 

quasi mai l’opportunità di stare assieme 

per i soliti doveri quo-

tidiani, e che nel mo-

mento della necessità si 

prestano con slancio per la 

buona riuscita: da tale esperienza, almeno 

a chi scrive rimangono solitamente buoni 

rapporti e nascono a volte delle belle 

amicizie, che portano la persona a sentirsi 

parte integrata della Comunità.

E se poi piacciono anche gli aspetti nostalgici e 

poetici si vive per un’ora nella realtà rurale degli 

anni cinquanta, con i buoi che ruminano, i vecchi 

trattori che hanno ancora un po’ di fiato per 

trainare carri di altri tempi carichi di masseri-

zie ma anche della gloria che deriva dal sudore, 

onestà e dedizione al dovere, che trasudano da 

molte scene rappresentate. Un messaggio co-

struttivo, forse necessario, visti i tempi correnti.

Un cenno a parte lo merita inoltre il Gruppo 

Alpini, di cui ho l’onore di far parte, che come 

sempre ha allestito lo stand dove si intrattene-

vano, con canti, un bicchiere amico e con tipica 

allegria i passanti. Con loro, per esperienza per-

sonale, ritengo sia possibile al più giovane co-

municare imparando in serenità dai meno gio-

vani (ma sempre in gamba!), personalmente una 

grande fonte di arricchimento.

Quindi, sempre personalmente, un bilancio posi- 

tivo, che per un po’ di tempo rinfranca lo spirito 

in questi tempi un po’ difficili, ed un auspicio che 

si possa continuare: io per quel che so e che 

posso ci sarò sicuramente a dare una mano. E 

se per le future iniziative ci fosse qualcuno che 

volesse aggregarsi, penso potrà trarne la positivi- 

tà e soddisfazione che derivano dal fare e dallo 

stare insieme.

Un saluto a tutti

Paulin
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60a Sagra dell’uva Poeti per un giorno
Riportiamo qui di seguito il discorso inaugurale 

del Sindaco pubblicato sulle locandine di invito.

è con rinnovato piacere ed entusiasmo 

che porgo a tutti il mio benvenuto alla 

tradizionale Sagra dell’Uva che rinnova 

ogni anno l’appuntamento della Comunità 

baldisserese con la storia, l’economia agricola 

e le tradizioni della nostra gente di collina. 

Essa è divenuta, nel tempo, l’occasione più 

importante per celebrare i valori e l’identità 

di una terra che si sforza di mantenere le sue 

origini contadine ma che al tempo stesso ac-

coglie nuovi residenti nella costante ricerca 

di un giusto equilibrio. In tale contesto, per-

tanto, la Sagra non vuole solo ricordare un 

nobile prodotto della nostra terra ma anche 

valorizzare il lavoro di tutti gli agricoltori che 

si esprime attraverso produzioni tipiche di 

grande qualità: i vini Cari e Freisa, le fragole, 

la floricoltura e le tante coltivazioni agricole 

e prodotti ortofrutticoli. è interesse di tutti 

custodire e valorizzare questo prezioso patri-

monio che rappresenta fonte di ricchezza ma 

anche strumento di promozione culturale 

che tende anche a conservare e rafforzare un 

sempre più stretto legame della gente con la 

propria terra. Di particolare rilevanza è poi 

il traguardo che la manife-

stazione raggiunge quest’anno 

e cioè la 60a edizione. Questo 

prestigioso traguardo rappresenta la migliore 

dimostrazione della piena attualità di un mes-

saggio che pone al centro di tutto i valori più 

autentici della nostra tradizione.

Un grazie, come di consueto, va a quanti 

con il loro impegno renderanno possibile lo 

svolgimento della Sagra, a tutti i visitatori e 

espositori che vorranno onorarci con la loro 

presenza.

Il Sindaco

Carlo Corinto

I n occasione della Festa dell’Uva, sabato 5 ot-

tobre il Comune e l’associazione culturale 

Albacherium hanno organizzato al Paluc la 

premiazione del concorso di poesia intitolato 

“Il trenino delle parole” dedicato a Pier Carlo 

Maschera ispiratore e fondatore dell’associazione 

stessa.

Il progetto è stato presentato a maggio ed ha coin-

volto le scuole elementari e medie di Baldissero, di 

San Mauro e dei paesi limitrofi ed ha permesso di 

raccogliere e selezionare oltre 150 poesie.

Moltissimi i bambini presenti, divertiti dal pome-

riggio di intrattenimento proposto dal Comune 

(bravissimo Alberto Barbi della compagnia Fratelli 

Ochner) e molto emozionati al momento della 

lettura delle poesie e del ritiro delle coppe. 

La premiazione, presentata dalla Presidente di Al-

bacherium Bruna Castelli e da Ede Maschera, si è 

conclusa con l’intervento del Sindaco a cui è stata 

donata una targa con la nomina di “socio ono-

rario” dell’associazione a ringraziamento del suo 

sostegno e della sua collaborazione. 

Le poesie vincitrici sono tutte bellissime e meri-

tevoli di pubblicazione ma per ragioni di spazio in-

seriamo solo la poesia vincitrice a rappresentanza 

di tutte le altre.

Bravissimi bambini, impegnatevi sempre così!!

La Redazione

Sagra dell’uva

FioriBuoi
Inaugurazione

AutoritàAttrezzatura Bambini Via Roma, 28 - Baldissero Torinese - Tel. 011 9408000

MACELLERIA E SALUMERIA 

• Macellazione propria
• Bovini della zona
• Pura razza piemontese

Cos’è il mare?

Milioni di gocce che si stringon le mani
come bambini di mondi lontani,
blu è il suo colore
come il cielo a tutte le ore;
ma se il vento inizia a soffiare
il suo colore può cambiare,
bianca una schiuma si formerà 
come nuvole sparse qua e là,
così le onde diventan giganti
e i loro rumori assordanti.
La luna si riflette sul mare…
come in uno specchio assai speciale.
Il vento tace.
Ritorna la pace…

Gli alunni della III G e della III H 
di Baldissero (Primi classificati)
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MARATONA ADULTI

MIGLIORE SQUENZA: Stefano Ghignone

TEMA 1: Rosita Ronco (Meglio un amico 

che dieci parenti)

TEMA 2: Cecilia Talpo (A vivere in cam-

pagna la salute ci guadagna)

TEMA 3: Martina Bragardo (Il mondo è 

fatto a scale, c’è chi scende e c’è chi sale)

TEMA 4: Fabrizio Capella (Metti le cose in 

un angolo, che verrà la loro stagione)

TEMA 5: N. 10 Stefano Ghignone (Non 

tutto quello che pende cade) 

PREMIO CREATIVITà: Roberto Pizzetti 

per il tema 3 (Il mondo è fatto a scale…)

“Menzione biblioteca” per alcuni scatti di 

Martina Bragardo e Federico Pizzetti.

MARATONA MINI (Under 12)

MIGLIORE SEQUENZA: Vittorio Capella

TEMA 1: Beatrice Bava (Gigante)

TEMA 2: Elisabetta Sibilia (Morbidissimo)

TEMA 3: Martina Faldiglia (Viola)

TEMA 4: Francesca Aliberti (Lo voglio)

TEMA 5: Giulia Magrini (Uno per tutti) 

PREMIO BIBLIOTECA: Valentina Magrini 

per il tema 5 (Uno per tutti)

PREMIO MINIMINI:  

Riccardo Robaldo, 7 anni. 

Prima edizione 
della Strabaldissero fotografica

I l 6 ottobre scorso la Sagra dell’Uva di Baldis-

sero Torinese è stata animata da un via vai 

di fotoamatori accorsi alla “StraBaldissero 

Fotografica”, maratona fotografica che si è per-

fettamente intrecciata al contesto festaiolo do-

nandogli una sferzata di brio e di novità.

Le maratone fotografiche sono oggi una nuova 

tendenza e sempre di più sono i comuni italiani 

“pionieri di questo nuovo trend” che sta appas-

sionando soprattutto le nuove generazioni.

Per chi non ne fosse al corrente una mara-

tona fotografica è una gara di fotografia a 

premi (anche se l’aspetto del divertimento è 

sicuramente preminente su quello della com-

petizione) in cui vengono forniti ai partecipanti 

determinati spunti fotografici, solitamente mas-

sime o proverbi, e viene richiesto loro di “farsi 

maratoneti dell’obiettivo”, ossia di “intravedere” 

e “catturare”, nel contesto in cui ci si trova, sog-

getti fotografici che siano attinenti (in senso 

stretto o in senso lato) alle tracce date.

La “StraBaldissero Fotografica” è nata per inizia-

tiva di Giovanni Baima Poma, storico bibliote-

cario che da sempre si adopera per fare della 

biblioteca di Baldissero una realtà promotrice di 

iniziative culturali collaterali al semplice servizio 

bibliotecario. La concretizzazione progettuale 

dell’evento è stata affidata invece a Elena Pizzet-

ti, che fin dal principio ne ha delineato il carat-

tere e coordinato l’organizzazione.

è lei l’ideatrice, ad esempio, della Maratonamini, 

che, accostandosi alla StraBaldissero, ha permes-

so di non escludere dal gioco i più piccini.

Se gli adulti si sono dovuti cimentare con 

cinque proverbi piemontesi (“Meglio un amico 

che dieci parenti”, “A vivere in campagna la sa-

lute ci guadagna”, “Il mondo è fatto a scale, c’è 

chi scende e c’è chi sale”, “Metti le cose in un 

angolo e verrà la loro stagione” e “Non tutto 

quel che pende cade”), per i bambini sono state 

scelte tracce più semplici, dirette ed immediate 

(“Gigante”, “Morbidissimo”, “Viola”, “Lo voglio”, 

“Uno per tutti”).

è stato sorprendente l’entusiasmo suscitato 

dall’iniziativa nelle persone che ne hanno sco-

perto l’esistenza il giorno stesso, e particolare 

stupore ha destato il fatto che l’adesione più 

fervida e partecipata è arrivata proprio dai 

bambini, che spesso si sono fatti da traino per il 

coinvolgimento dei genitori stessi.

La spontanea partecipazione dei visitatori del-

la sagra è stata determinante per il successo 

dell’iniziativa: 30 i partecipanti alla maratona (non 

male per la prima edizione!), quasi 100 le per-

sone che hanno affollato le sale del Paluc durante 

la premiazione, nella quale sono stati consegnati 

ai vincitori i premi messi a disposizione dal Co-

mune. Le categorie premiate sono state le se-

guenti: “migliore sequenza”, “miglior scatto” per 

ogni singolo tema, “premio creatività” e “premio  

biblioteca”.

Soddisfazione per il successo della maratona è 

stato espresso durante la serata dall’Assessore 

alla Cultura Luciana Paletto e un vivo apprezza-

mento è arrivato anche dai giurati, per l’elevata 

qualità tecnica delle fotografie e per la vivace 

creatività dimostrata nell’interpretazione degli 

spunti dati.

Le foto di tutti i partecipanti, quelle vincitrici dei 

premi e le fotografie dell’incontro di premiazio-

ne sono disponibili sulla pagina facebook dedi-

cata alla maratona: www.facebook.com/stra-

baldissero. Qui di seguito ne pubblichiamo un 

estratto insieme all’elenco dei vincitori.

Per i volontari della biblioteca Fabio Brotto

orari apertura : 
mer-giov: 15.30-19.30

ven-sab: 8.30-12.30 / 15.30-19.30
domenica 8.30-12.30

• vendita diretta di prodotti ortofrutticoli
• preparati in busta di minestrone 
e verdure già pronte da cucinare

• latte e derivati

Azienda agricola di Vergnano Fabrizio
Strada Valle Ceppi 3/bis | Tel. 011 5532690 - Cell. 336 1784828

info@isaporidellorto.it - www.isaporidellorto.it

Vittorio Capella - Lo voglio

Cecilia Talpo - A vivere in 
campagna la salute ci guadagna

Martina Bragardo - Il mondo è fatto a scale, 
c’è chi scende e c’è chi sale

Fabrizio Capella - Metti le cose in un angolo, che 
verrà la loro stagione

Giulia Magrini - Uno per tutti

Rosita Ronco - Meglio un amico che dieci parenti

Riccardo Roboaldo - Lo voglio

Roberto Pizzetti - Il mondo è fatto a scale, 
c’è chi scende e c’è chi sale

Stefano Ghignone - Meglio 
un amico che dieci parenti

Stefano Ghignone - Non tutto 
quello che pende cade

Stefano Ghignone - Metti le cose in un angolo 
che verrà la loro stagione
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Marrone Carlo s.a.s.

FERRAMENTA - UTENSILERIA - EDILIZIA
MACCHINE E ACCESSORI PER GIARDINAGGIO
IMPIANTI IRRIGAZIONE - VENDITA E ASSISTENZA

Via Vittorio Emanuele II, 22 - ingresso Piazza Dante, 17 - Chieri
Tel. 011 9470366 - Fax 011 9413569 
info@marroneferramenta.com - www.marroneferramenta.com

Lucia Pedota: storia di una voce, 
storia di un sorriso

A spasso con Dante: 
tra divertimento e solidarietà

C on il canto ha sconfitto la sclerosi 

multipla. Ha trovato il modo di con-

viverci con l’animo sereno e senza 

perdere il suo sorriso. Non solo, ma si è tolta 

anche grossissime soddisfazioni. Lucia Pedota, 

53 anni, si trova adesso proiettata nel mondo 

tutto luci e brillantini dello spettacolo. È suc-

cesso grazie alla sua voce, tenuta nel cassetto 

per una vita. Lucia vive a Baldissero con il marito 

Maurizio Righetti e la figlia Eleonora di 25 anni. 

Ha vinto – il 28 luglio scorso – il 15esimo fe-

stival “Voci d’Oro” a Montecatini Terme, sbara-

gliando 240 concorrenti. Si è portata a casa, 

oltre al primo posto nella categoria “interpreti”, 

anche il primo premio assoluto. Il festival è un 

trampolino di lancio per i grandi eventi televisivi: 

“Ti lascio una canzone”, “X Factor”, “Sanremo”. 

E proprio a Sanremo Lucia è stata invitata il 

16 febbraio scorso: ha aperto il festival con un 

evento al Palafiori. Il 14 maggio, infine ha cantato 

al Centro Paluc con il suo nuovo gruppo: un 

soul quartet formato da altri tre musicisti di pri-

mo piano: Paolo Gambino, tastierista di Eugenio 

Finardi; Luciano Saracino, insegnante di basso al 

centro Jazz di Torino; Carlo Bellotti, batterista 

appena tornato dal tour di Riccardo Cocciante.

La vittoria di una anno fa a Montecatini ha aper- 

to a Lucia nuovi orizzonti: ha potuto incidere 

un disco nello studio della Marystar, casa disco-

grafica organizzatrice del festival, e un videoclip. 

A lei, nel lavoro al cd, si è affiancato il tastierista 

Paolo Gambino, con cui ha deciso di dar vita al 

nuovo quartetto.

Niente male per una “dilettante”: «Mai preso 

lezioni – giura infatti Lucia – Ma ho sempre 

canticchiato per conto mio. Da piccola mi chia-

mavano Lucia la canterina. Abitavamo al quarto 

piano in via Po: i miei mi mandavano a pren-

dere il latte e io lungo le scale cantavo sempre. 

Così i vicini mi hanno dato quel nomignolo». 

Una dote naturale, dunque, anche se la musica 

in casa Righetti non è affatto un’estranea: Lucia 

ha frequentato il conservatorio, il marito Mauri-

zio è musicista e direttore d’orchestra e la figlia 

Eleonora danza. Nonostante l’amore per la mu-

sica, Lucia Pedota ha dovuto fare i conti con una 

realtà durissima: quattro anni fa ha scoperto di 

soffrire di un male tremendo e debilitante, la 

sclerosi multipla.

«Anche prima di allora i segnali c’erano – rac-

conta – ma in vent’anni mi avevano sempre cu-

rato per attacchi di panico, debolezza... perfino 

di tunnel carpale, perché mi cadevano le cose 

dalle mani. Nessuno prima dell’ortopedico che 

mi ha visitato tre anni fa aveva saputo vedere la 

connessione dei diversi sintomi».

Ma anche dopo la grave notizia Lucia non ha 

perso l’ottimismo e il sorriso: «Lo sconforto 

sarebbe giustificato, comprensibile. Ma fa male 

in primo luogo a noi stessi. Invece è importante 

trovare la forza per sorridere nonostante tutto».

Francesco Paniè

I l 12 aprile è andato in scena al Paluc lo spettacolo tea-

trale “A spasso con Dante”, rivisitazione allegra e diver-

tente della Divina Commedia di Dante Alighieri.

La Compagnia teatrale “I Girasoli”, diretta da Raffaella 

Rochira, ha riunito attori di ogni età coinvolgendoli in mono-

loghi, gag e danze che hanno reso lo spettacolo piacevole 

e accattivante sia per gli adulti sia per i bambini. La finalità 

dello spettacolo era benefica e nel corso della serata sono 

stati raccolti oltre 600 euro da destinare all’AGD Piemonte 

e Valle d’Aosta (Associazione per l’aiuto al giovane con 

diabete), associazione regionale che supporta le attività 

del reparto di diabetologia infantile dell’ospedale Regina 

Margherita di Torino. Presenti alla serata il Sindaco, il 

Vicesindaco, gli Assessori e buona parte dei con-

siglieri a testimoniare il sostegno e l’attenzione 

della nostra amministrazione a tutte le iniziative 

che coinvolgono la comunità facendosi pro-

motrici di progetti di impegno sociale.

Via Chieri, 39/3 - Baldissero Torinese - cell. 345 7777132 - maxlazzero@libero.it

Lussuriose

Diavoletti

DanteDanze

Caronte e 
Cleopatra
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8 marzo 2013: festa delle donne

L a festa delle donne, seppur così serena-

mente chiamata, ha avuto origine da un 

tragico evento che di festa ha proprio 

nulla.

Era il marzo 1908 a New York. Un gruppo di ope-

raie di un’industria tessile indisse uno sciope- 

ro per protestare contro le inumane condizioni 

sul luogo di lavoro e l’orario eccessivo unito a 

retribuzioni troppo basse.

Volevano cioè riscattare la loro dignità di donne 

sfruttate e sottopagate, in un contesto nel quale 

nessuno minimamente pensava a prendere 

in considerazione le loro particolari situazioni 

personali e famigliari. Le rivendicazioni, attra-

verso la presa di coscienza delle loro difficoltà 

da parte della società, miravano a migliorare la 

loro qualità di vita ottenendo una retribuzione 

più soddisfacente e un diverso ambiente nel 

quale lavorare, con ricadute positive non soltan-

to sulle operaie ma anche sulla produttività e 

sulla redditività dell’azienda. Lo sciopero si pro-

traeva già da alcuni giorni quando, l’8 marzo, 

l’azienda prese la decisione di chiudere le porte 

dell’edificio per impedire il ritorno a casa delle 

lavoratrici nel tentativo di forzare la mano alle 

ribelli e risolvere la situazione.

Per una tragica fatalità (o per dolo come qualcu-

no sostenne) scoppiò un incendio che distrusse 

la fabbrica e causò la morte di 129 donne. Es-

sendoci, tra loro, donne di molte nazionalità, 

anche italiane, la notizia della tragedia si diffuse 

rapidamente nel mondo. In breve volgere di 

tempo l’8 marzo divenne l’emblema delle ves-

sazioni subite dalle donne sul luogo di lavoro 

nonché il simbolo del riscatto della loro dignità. 

Quella triste data, gradualmente nel tempo, si 

trasformò da “momento di ricordo” a “momen-

to di festa” cioè in un’occasione per non scorda-

re le difficili lotte sostenute dalle nostre nonne 

e bisnonne e per continuare a lottare dove la 

dignità e la parità di diritti delle lavoratrici non 

sia ancora una conquista stabilmente affermata.

Anche noi, donne di Baldissero T.se, Andezeno, 

Montaldo, Pavarolo ed Arignano, non ci siamo 

sottratte a questa che è ormai una tradizione e 

in 125 abbiamo “festeggiato” l’8 marzo con una 

serata in compagnia.

Su tre pullman ci siamo recate al Teatro Monte- 

rosa per assistere allo spettacolo “Il matrimonio 

nella buona e nella cattiva sorte”.

In tono allegro sono stati evidenziati pensieri 

e impressioni degli invitati a un matrimonio. 

Come facilmente intuibile, i parenti e amici della 

sposa raccontavano ed interpretavano episodi 

ed intenzioni dal proprio punto di vista, cioè in 

modo molto diverso, se non diametralmente 

opposto, rispetto ai pensieri dei parenti e amici 

dello sposo.

Toni divertenti e non volgari, buona recitazione 

da parte degli attori che sapevano suscitare 

sorrisi e risate in sana allegria con sottofondi 

di verità capaci anche di far riflettere. In fondo 

uno spettacolo teatrale prende spunto da realtà 

alle quali ciascuna di noi può riallacciarsi identifi-

cando o anche identificandosi in questo o quel 

personaggio, in questa o quella situazione.

Il tempo è scorso veloce e ci siamo ritrovate 

(quasi a mezzanotte!) al centro Paluc di Baldis-

sero dove ci attendeva un ricco “dopo teatro” 

offerto dalle Amministrazioni Comunali.

E tra una fetta di pizza e un pezzo di focaccia, 

un biscottino alle nocciole e un bel quadrato 

di crostata, tutto meravigliosamente buono, un 

bicchiere di bibita o uno di spumeggiante vino, 

ci siamo scambiate con facilità ed in allegria 

chiacchiere ed impressioni, abbiamo rinsaldato 

amicizie che il daffare quotidiano non ci con-

sente di coltivare, abbiamo scoperto quanto sia 

simpatica quella vicina di casa che non vediamo 

mai ed abbiamo instaurato rapporti amichevoli 

con persone che non conoscevamo.

E’ stata veramente una bella “festa delle donne” 

allegra e spensierata… e ciascuna di noi ben sa 

quanto ci sia bisogno di accantonare, anche solo 

per qualche ora, i consueti pensieri!

A tarda ora ci siamo lasciate portandoci a casa 

un piacevole ricordo nel cuore, un bel vasetto 

di primule quale gentile omaggio delle Am-

ministrazioni Comunali ed una sentita poe-

sia composta, stranamente, da un uomo con 

grande sensibilità e comprensione del mondo 

femminile.

Allora, ragazze e signore, l’appuntamento è per 

il prossimo anno per trascorrere di nuovo una 

serata serena, tutta nostra, l’8 marzo venturo 

cogliendo al volo l’occasione di celebrare, in 

modo divertente, il fatto stesso di essere donne.

A ritrovarci sempre più numerose!

Maria Carla Peris

A Carnevale… ogni scherzo vale!

Come da 
tradizione....  

eccovi alcune foto 
del Carnevale 

dedicato  
ai più piccoli. 
Coinvolte nei  

preparativi della 
festa molte  
associazioni 

baldisseresi tra cui 
l’ASD, il Centro 

Famiglia  
e il Gruppo Alpini.

Via Roma, 20
Baldissero Torinese
tel. 011 9408015

MACELLERIA 
SALUMERIA

dal 1958

Quaglia Pierluigi

Solo carni LOCALI 
di alta qualità

di razza piemontese
MARCHIO COALVI
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FAMAVERDE di Fabrizio Martignone
Cell. 329 479 40 37
email: treeclimbingto@gmail.com

LAVORI SU FUNE

ALBERI EDIFICI
- POTATURE
- ABBATTIMENTI CONTROLLATI
- ANALISI DI STABILITÀ

 - INSTALLAZIONE LINEE VITA
 - INTERVENTI SU TETTI E
   FACCIATE

REALIZZAZIONE E MANUTENZIONE DI
AREE VERDI

INGEGNERIA NATURALISTICA PER
SISTEMAZIONE DI RIVE E SCARPATE

Andar per erbe… come in Mali Buona Costituzione a tutti
“A ndar per Erbe” è il tema di 

una bella manifestazione 

patrocinata dal Comune e 

svoltasi a Paluc il 16 marzo scorso. 

Nel corso della mattinata i partecipanti hanno 

seguito un percorso naturalistico alla ricerca 

di erbe così come accade nelle terre maliane 

dove ha studiato e lavorato Marta Ferrero, 

accompagnatrice della passeggiata, referente 

dell’Associazione di Promozione Sociale Bric 

Tour (www.brictour.it) e grande appassionata 

di botanica ed erbe alimentari. Il fine della mani-

festazione era duplice: conoscitivo, perché si è 

persa la cultura del riconoscere le erbe spon-

I l 24 gennaio scorso, presso il Centro Incon-

tri Paluc, l’Amministrazione Comunale in 

collaborazione con il Comitato Provinciale 

Resistenza, Costituizione, Democrazia della 

Provincia di Torino, ha organizzato la presen-

tazione del libro “Buona Costituzione a tutti” di 

Mirella Ramonda. L’evento è stato inserito nel 

più ampio quadro delle iniziative legate ai fe-

steggiamenti per il 65° anniversario della Carta 

Costituzionale (entrata in vigore il 1° gennaio 

1948) e l’autrice si è dimostrata non solo 

un’ottima scrittrice ma anche un’appassionata 

di diritto ed in particolare della Carta di cui ha 

voluto scrivere con competenza e dedizione.

tanee e dei loro utilizzi ai fini alimentari; solidari-

stico, poiché il ricavato delle iscrizioni e le offerte 

raccolte sono state destinate all’Associazione 

Worldwide Band Aid che seguirà da vicino la 

costruzione di due scuole in Mali.  Il Presidente 

dell’Associazione, Mamadou Coulibaly, ha cono- 

sciuto Marta in Mali ed ha abitato per parec-

 “Le società , le cui Leggi considerano la Persona 

importante, e si preoccupano della sua tutela 

quando non è in grado di essere autonoma 

(bambini, malati, anziani, classi deboli), costruen-

do scuole, ospedali, erogando sussidi di disoc-

cupazione, sono società civili... Tutte le leggi esi-

stenti devono rispettare quanto previsto dalla 

nostra Costituzione... Questo è il motivo per 

cui tutti i cittadini devono conoscere la nostra 

Prima Legge”.

La passione che si legge in queste righe di pre-

fazione del libro è la stessa che emerge dai 

molti interventi delle autorità presenti: il Vice-

presidente del Consiglio Provinciale Giuseppe 

chi anni a Baldissero. La raccolta ha superato 

gli 800,00 euro. Per chi volesse approfondire 

l’argomento “Andar per erbe - Raccolta e 

cucina di comuni piante spontaneee” è anche 

il titolo di un libro di Marta Ferrero pubblicato 

da Graphot Editrice.

La Redazione

Cerchio (nonchè Vicepresidente del Comitato 

Organizzatore), la Consigliera Regionale Gianna 

Pentenero, il Sindaco Corinto e la Vicesindaco 

Luciana Paletto. Dalle loro parole trapela, oltre 

alla passione, il forte convincimento della bontà 

dei principi che hanno ispirato i nostri padri 

costituenti e che oggi sono più che mai attuali. 

Buona Costituzione a tutti è un testo che con-

sigliamo a tutti i Baldisseresi, per essere infor-

mati e per riassaporare lo spirito di servizio e 

l’amore per la Nazione che hanno ispirato la 

stesura dei basilari principi di giustizia ed egua-

glianza espressi nella nostra Costituzione. 

La Redazione

1

RICEV. N°

2850

EDICOLA TABACCHI 

QUAGLIA
• Tabacchi • Edicola 
• Cartoleria 
• Articoli regalo 
• Servizio fax e fotocopie 
• Ricevitoria

Nuova gestione da agosto 2013

Via Vittorio Veneto, 4 - Baldissero Torinese 
Tel. 011 9407705
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falegnameria

PALETTO
di Pavan Roberto

serramenti
in legno

Via Torino, 62 - Baldissero Torinese - frazione Rivodora - tel. 011 9460170 - cell. 335 6930178

Lei è “Gigetta”, la nostra cucina su ruote.

Cibo e parole, racconti di storie cucinando 
in ogni luogo.

La cucina all’aperto per favorire 
chiacchiere e idee tra un boccone e l’altro.

Feste pubbliche e private.
Dove?
Nelle corti, nelle piazze, nelle strade,
cascine e prati.

LLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLL

www.cucinandosuruote.it

Marina 348 3710047 - Sara 338 5208117

I Comuni di Andezeno, Baldissero e Arignano 
hanno organizzato dall’8 al 21 settembre un piacevole 

e terapeutico soggiorno termale presso 
l’Hotel Salus di Salice Terme. 

Ecco il numeroso e allegro gruppo.

Anche quest’anno il Comune di Baldissero, in collaborazione con 
quello di Andezeno, ha organizzato per il mese di maggio un 

soggiorno marino a Laigueglia, presso l’Hotel Delfino.
Ecco una foto dello spensierato 

gruppo di villeggianti. 

Soggiorno a Salice Terme

Soggiorno a Laigueglia

Festa patronale di Rivodora Festa delle Fragole
C ome ogni anno, nella domenica più vicina al 16 luglio, giorno in cui cade la ricorrenza della Ma-

donna del Carmine, Rivodora organizza la festa patronale.

Anche quest’estate, l’Associazione Pinin Pacot ed il Comune hanno organizzato una settimana 

ricca di eventi, musica, tornei. 

Qui di seguito alcune foto della serata di sabato 6 luglio, dove all’interno della rassegna “Teatri di confine”, 

la compagnia Teatro degli Acerbi di Costigliole d’Asti ha presentato lo spettacolo in piemontese “Pajsan”.

Domenica 14 luglio invece, Don Sabino Malcangio ha officiato la Santa Messa seguita dalla processione 

solenne accompagnata dalla banda musicale di San Raffaele Cimena. 

C ome tradizione, l’ultima domenica di maggio l’Associazione Pin-

in Pacot di Rivodora, con il patrocinio del Comune, organizza la 

tipica “Festa d’le frole” presentando un ricco padiglione produt-

tivo-gastronomico arricchito da spettacoli e concerti itineranti per le vie 

della frazione. Qui di seguito alcune immagini della tradizionale camminata 

enogastronomica fra tetti e cortili dei borghi e alcuni momenti della distri- 

buzione gratuita della fragolata che ogni anno 

attira un pubblico sempre 

più numeroso.

La processione
Messa all’esterno

Teatri di confine

Messa all’esterno Coro La processione

Pubblico 
agli stand Intrattenim

ento 
musicale

Distribuzi
one 

fragolata
Camminata
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• Cucina tipica piemontese 

• Vendita prodotti naturali freschi 
e confezionati 

• PernottamentoVia Superga, 48/1 - Baldissero (TO) - tel. 011 9407560 - cell. 334 3972516  
info@aiguiet.it  www.agriturismoaiguiet.it

Benvenuto Arcivescovo Camminata Golosa del Duca – IV edizione 

I n occasione della festa patronale in ono- 

re di San Giuliano martire, domenica 

1° settembre l’arcivescovo Cesare 

Nosiglia ha celebrato la messa solenne 

nella parrocchia Santa Maria della Spina di 

Baldissero Torinese: le comunità di Baldis-

sero e della frazione Rivodora, in festa, 

hanno accolto il vescovo sul sagrato della 

chiesa dopo una breve processione per 

le vie centrali del paese in presenza della 

banda di San Raffaele Cimena.“Grazie per 

la Sua presenza in mezzo a noi in questo 

importante momento di aggregazione 

per tutti – ha detto il Sindaco Carlo 

Corinto – e grazie al parroco don Sabino 

Malcangio che con grandi doti caratteria-

li ed umane anima la comunità parroc-

chiale”. Commentando il vangelo di Luca 

“chi non porta la mia croce non è mio 

discepolo” nell’omelia il vescovo ha detto 

che “la croce è innanzitutto responsabilità, 

assunzione di impegni quotidiani, anche 

nei confronti della comunità e questo vale 

anche per i giovani: diventate protagonisti 

perché tutti possono dare qualcosa e 

mettersi in gioco e prendete esempio da 

persone vicino a voi nella vita quotidiana 

come i genitori, gli animatori, i sacerdoti. 

Proprio in momenti difficili e bui come 

questi il cristiano deve portare semi di 

speranza e luce”.  Il martire San Giuliano 

ha saputo andare contro corrente, grande 

esempio di fede vissuta con coraggio e 

fortezza: “San Giuliano ha messo in prati- 

ca il vangelo di oggi, mettendo la fede 

prima di tutto – ha continuato Nosiglia 

– prendiamo esempio da lui per vivere 

con coerenza la nostra fede, cercando 

non il proprio bene, ma il bene comune, 

che  contiene anche il bene delle singole 

persone. “Fare” in prima persona e non 

solo “dire di fare” agli altri: la società ha 

bisogno di coraggio, fortezza e speranza 

e la fede cristiana ha in sé questi valori e 

ricordiamoci che c’è sempre più gioia nel 

donare che nel ricevere”. Il parroco don 

Sabino Malcangio nel saluto a fine cele-

brazione ha ringraziato le molte associazio- 

ni presenti alla funzione ed i sindaci dei 

paesi limitrofi ricordando come in paese 

ci sia una buona collaborazione tra comu-

nità parrocchiale ed autorità civili che crea 

importanti momenti di aggregazione. Un 

rinfresco offerto dal comune ha concluso 

la mattinata.

Andrea Sibilia

In ragione dei lusinghieri risultati rag-

giunti gli scorsi anni, il Comune di Bal-

dissero Torinese con il patrocinio della 

Provincia di Torino e della Regione Pie-

monte, in collaborazione con i ristoratori 

locali, l’Associazione Culturale Albache-

rium, e Strada Reale dei Vini Torinesi, ha 

organizzato e promosso per Domenica 15 

Settembre 2013 la Quarta edizione della 

passeggiata da Superga a Baldissero, de-

nominata “Camminata Golosa del Duca”.

Si tratta di un’edizione particolare, a cui 

purtroppo e per la prima volta non ha po-

tuto dare il proprio qualificato contributo 

l’indimenticabile Pier Carlo Maschera, idea-

tore e principale fautore della manifestazio- 

ne. Pier Carlo, come ben sanno quanti 

hanno avuto la fortuna di conoscerlo, era 

un uomo di cultura, affermato giornalista, 

scrittore, autore di moltissime poesie in 

lingua italiana e piemontese oltreché presi-

dente dell’Associazione Albacherium e cit-

tadino onorario di Baldissero Torinese. La 

Sua scomparsa ha lasciato in tutti noi un 

vuoto profondo. Credo però che il modo 

migliore per onorare la sua memoria sia 

stato quello di rinnovare questo tradiziona- 

Ho l’onore ed il privilegio di accoglierLa nella comu-
nità di Baldissero che, per il mio tramite, Le porge il più 
caloroso benvenuto. Siamo contenti e onorati che ab-
bia voluto accogliere l’invito a celebrare il nostro San-
to Patrono San Giuliano e di questo La ringraziamo. 
Questo incontro Le da anche l’opportunità di incon-
trare molti componenti della vita civile di Baldissero, i 
colleghi Sindaci dei paesi vicini, gli amministratori locali, 
i nostri giovani che rappresentano ad oggi una fascia 
di età di circa il 30 % della popolazione di Baldissero 
e quindi la speranza per il futuro del nostro Paese. 
Ritengo che la Sua presenza oggi qui costituisca per 
tutti noi un forte richiamo oltrechè un’occasione di ri- 
flessione spirituale. Baldissero è una realtà composi-
ta, fatta di un nucleo tradizionale e di una compo-
nente di più recente acquisizione: oggi più che mai 
sente il bisogno di nuova coesione tra chi è da tempo 
radicato in questa bellissima terra e chi in questi anni 
è venuto a cercare tranquillità e serenità portando 
anche l’entusiasmo del nuovo. Il nostro è un territo-
rio molto vasto, parte dai confini di San Mauro, rag-
giunge Superga, per degradare verso Pino Torinese e 
Chieri, con i suoi oltre 3.800 abitanti di cui circa due 
terzi insediati nel Capoluogo e gli altri nella frazione 
di Rivodora.
Eccellenza, l’’incontro di oggi rappresenta per tutta la 
comunità di Baldissero un importante momento di 
aggregazione. Ringrazio, quindi tutti coloro che hanno 
voluto partecipare a questa eucarestia e sento, al-
tresì, il dovere di ringraziare il nostro carissimo Par-
roco don Sabino Malcangio prima per avere accet-
tato di essere il nostro Parroco e poi perché tutti Noi 
apprezziamo le Sue grandi doti umane e caratteriali, 
le Sue spiccate capacità comunicative che gli hanno 
consentito di creare intorno a Sé un clima molto posi-
tivo con tutta la nostra comunità. Un ringraziamento 
sentito a Lei, Eccellenza , per aver concesso a tutti noi 
questo straordinario momento di incontro, a nome di 
tutta l’Amministrazione Comunale che mi onoro di 
presiedere e Mio personale, con l’augurio di averla 
ancora qui tra noi ad esercitare il suo alto ministero, 
voglia ricevere il nostro più sentito ringraziamento.

Il Sindaco
Carlo Corinto

Festa di San Giuliano 2013
S.E. Monsignor Cesare Nosiglia 

Arcivescovo di Torino
Eccellenza Reverendissima

le appuntamento.

La camminata è una 

manifestazione che ha 

sempre confermato la sua 

originalità, dimostrando di 

saper valorizzare la storia e la memoria del 

nostro territorio, le sue bellezze naturali e 

la sua cultura del “ buon mangiare e del 

buon bere.”

Il programma, come sempre, prevede la 

degustazione di piatti tipici piemontesi, ab-

binati ai vini della Collina Torinese.

Questa Quarta edizione ha potuto con-

tare sull’impegno e sulle competenze di 

molte persone che hanno collaborato fat-

tivamente con l’Amministrazione Comu-

nale per la sua organizzazione.

Ritengo doveroso ringraziare Il Presidente 

dell’associazione “Strada Reale dei Vini 

Torinesi”, la Presidente dell’associazione 

Culturale Albacherium, nonché gli otto 

Ristoratori locali che come sempre han-

no garantito l’indispensabile e 

proverbiale degustazione di 

“golosità locali”.

Rivolgo infine un 

ringraziamento al 

gruppo di Protezione Civile, 

al corpo di polizia municipale di 

Baldissero per la preziosa collabo- 

razione e a tutti coloro che con 

il loro impegno hanno consentito 

la riuscita della manifestazione.

Il Sindaco

Carlo Corinto

Riportiamo il discorso di benvenuto 
all’Arcivescovo del Sindaco Carlo Corinto
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ITALIANO PER STRANIERI
Corsi individuali e di gruppo | bambini - ragazzi - adulti

FRANCESCA SALVADORI
insegnante italiano lingua seconda

fra_salvadori@libero.it - cell. 338 8012017

Nona edizione del Memorial Paolo Sibilia

S abato 28 settembre, nella splendida cornice del Paluc, il Comune e 

l’ASD Baldissero hanno organizzato un torneo di calcio a cinque dedi-

cato alla memoria di Paolo Sibilia. Tre le squadre coinvolte: gli “Amici 

di Paolo”, i “Farinei” e l’”ASD Baldissero” che hanno disputato un triangolare 

molto combattuto che ha portato alla vittoria dell’ASD Baldissero. A parte 

lo spirito di gruppo e di aggregazione calcistica, la manifestazione, giunta alla 

sua nona edizione, continua a tenere vivo il ricordo di Paolo Sibilia, giovane 

credente e sportivo appassionato mancato nel 2004 a soli 38 anni. Chi lo ha 

conosciuto lo ricorda per la sua semplicità e la sua serenità d’animo, doti che 

gli hanno permesso di affrontare il lungo periodo di malattia con coraggio, de-

terminazione e lucida speranza nel domani. Oltre al ricordo, la manifestazione 

ha sempre un fine solidaristico perché parte dell’incasso delle iscrizioni è stata 

donata all’Oratorio San Giuliano a cui Paolo era molto legato.

Paola Paltro

Commemorazione del 4 novembre

I l Giorno dell’Unità nazionale e Giornata delle Forze Armate cade 

il 4 novembre, in ricordo del 4 novembre 1918, data in cui si celebra 

l’anniversario della fine della prima guerra mondiale per l’Italia. Come 

ogni anno, l’Amministrazione Comunale, in collaborazione con il Gruppo Al-

pini ha organizzato una serie di iniziative volte a celebrare la tradizionale festa.

Corone d’alloro sono state deposte al monumento ai caduti di Valle Ceppi, 

Rivodora e Baldissero. In particolare, nella piazzetta dei Caduti antistante il 

cimitero del capoluogo si è svolta la celebrazione dell’alzabandiera accom-

pagnata dal canto dell’Inno Nazionale eseguito dai ragazzi della V elemen-

tare della scuola.

I ragazzi, emozionati e orgogliosi per la loro partecipazione, hanno ricevuto 

in dono la bandiera tricolore e copia della Carta Costituzionale. 

La Redazione

Bandiere al vento

Gli Amici di Paolo

I Farinei

L’ASD Baldissero

Veniteci a trovare 
nel nostro punto vendita 
di Baldissero Torinese 
in piazza Caduti Senza Croce, 1

I nostri orari sono: 
dal lunedì al sabato
8.30 - 13 / 15.30 - 19.30

1

VI ASPETTIAMO!
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Sport a Baldissero I Bassotti: grandi successi 
e meritato rientro in serie B

“M ens sana in corpore sano” 

è l’antico detto del poeta 

romano Giovenale che rife-

riva l’importanza di domandare agli dei due 

beni soltanto: la sanità dell’anima e la salute del 

corpo. Ai giorni nostri questa famosa citazione 

ha assunto un significato allargato indicando 

che lo sport fa bene non soltanto al corpo ma 

anche alla mente.

Autorevoli studi medici comprovano che 

un’attività fisica regolare ha effetti benefici 

non solo sulla salute vera e propria ma anche 

sull’equilibrio psico-fisico, facilita i rapporti so-

ciali, aumenta la resistenza personale e rafforza 

la volontà. Anche la nostra amministrazione 

persegue queste finalità incoraggiando e soste-

nendo le numerose attività sportive che è pos-

sibile praticare nel nostro territorio.

Ecco quindi un rapido quadro delle proposte 

in corso per la stagione sportiva 2013/2014, in 

palestra, al Paluc e al campo sportivo.

Al Paluc
Associazione Gioventù Bruciata 

(Nucia 349 457 48 92)

Lunedì, ore 10-11: ginnastica (gratuito)

Giovedì, ore 10-11: yoga (gratuito)

Venerdì, ore 10-11: ginnastica (gratuito)

Fratelli Ochner (Lara 338 528 29 63)

Lunedì, ore 17-18: corso di giocoleria 

per bambini

Asd Baldissero (Carla 338 530 55 31)

Lunedì, ore 15-16: ginnastica dolce

Giovedì, ore 15-16: ginnastica dolce

Zumba Fitness (Roberta 347 335 68 54)

Martedì, ore 19-20: Fitness Class

Martedì, ore 20-21: Zumba Class

Giovedì, ore 19-20: Fitness Class

Giovedì, ore 20-21: Zumba Class

Hatha Yoga (Alessandra 349 884 65 37)

Lunedì, ore 18.45-20.00: Yoga classico

Aerodance (Francesca 335 779 86 97)

Martedì ore 17.30-18.30

Pilates (Silvano 333 132 86 50)

Mercoledì, ore 19.45-20.45

Venerdì, ore 19-20

In palestra
Pallavolo ASD Baldissero

(Carla 338 530 55 31 per i bambini, 

Elena: 340 897 92 40 per le ragazze )

Lunedì ore 17-18: bambini della scuola primaria

Giovedì ore 17-18: bambini della scuola primaria

Mercoledì ore 17-19: ragazze under 14 (scuola 

secondaria)

Venerdì ore 18-19.30: ragazze under 14 (scuola 

secondaria)

Giovedì ore 21-23: adulti (Andrea 348 780 59 34)

Basket ASD Baldissero 

(Roberto 392 590 33 12, 

Fabrizio 334 786 31 17)

Martedì ore 18-20.30: ragazzi della scuola  

secondaria

Mercoledì ore 19-20.30: ragazzi della scuola 

secondaria 

Venerdì ore 19.30-21: ragazzi della scuola secon- 

daria

Karate ASD Elliot (Roberto 347 765 47 67)

Lunedì ore 18-19: bambini dai 4/5 ai 10/11 anni

Giovedì ore 18-19: bambini dai 4/5 ai 10/11 anni

Lunedì ore 19-20: ragazzi/adulti da 11 a 99 anni

Giovedì ore 19-20: ragazzi/adulti da 11 a 99 anni

Minibasket ASD T.T.B. 

(Carlotta 366 953 32 41)

Martedì ore 16.30-18: bimbi della scuola 

dell’infanzia

Venerdì ore 16.30-18: bimbi della scuola primaria

Campo sportivo
ASD Baldissero 

(Carlo 348 552 96 21, Claudia 349 832 61 32, 

Luca 328 218 06 77)

Scuola calcio (leva 2007-2008)

Mercoledì ore 17.30-18.30

Under 10 (leva 2004-2005-2006)

Mercoledì ore 17-19

Venerdì ore 18-19.30

Under 12 (leva 2001-2002-2003)

Mercoledì ore 17-19

Venerdì ore 18-19.30

Q ualcuno li chiama i “Bassotti di 

Baldissero” e qualcun altro i “Bas-

sotti di Druento”, segno questo 

che “I BASSOTTI”, prima squadra di calcio a 

cinque, sono famosi e contesi.

A noi che scriviamo sulla Collina piace pensarli 

baldisseresi così com’è l’origine della società 

sportiva che li ha fatti crescere e maturare.

La storia è lunga e parte nel 1975 quando 

un Baldisserese doc, Edoardo Bassis, inizia 

l’attività calcistica nella “piazza del Peso” per-

ché, a quell’epoca, il campo sportivo ancora 

non esisteva. 

Il tempo passa ma la passione per lo sport 

e per l’organizzazione aumenta e spinge 

Edoardo (allora Assessore allo Sport) e 

l’Amministrazione del tempo ad acquistare i 

terreni di via Cordova per poter organizzare 

un’attività calcistica più strutturata. All’inizio 

ci si arrangia come si può e lo spogliatoio si 

fa a casa di Paolino Benedetto. Oltre a lui e a 

Edoardo, i trentenni giocatori del tempo sono 

nomi molto noti in paese: Rizzato Orlando, 

Ducato Claudio, Faverio Giuseppe, Lisa France-

sco, Rosso Pino, Bertolotto Giovanni.

Ma il tempo passa ancora, veloce come sempre, 

la famiglia Bassis cresce e sempre più spesso il 

loro nome viene scherzosamente associato a 

quello della mitica “Banda Bassotti” della Walt 

Disney. Negli anni ottanta i figli di Edoardo, 

Massimo e Ugo, rilevano un ristorante molto 

conosciuto nell’ambiente sportivo dell’epoca e 

il suo nome, neanche a farlo apposta è proprio 

“I Bassotti”. Sempre in questi anni Massimo dà 

vita ad una squadra di calcio a cinque e da qui 

inizia l’avventura che ci porta ai giorni nostri. 

Oggi l’Asd “I Bassotti” allena un vivaio di ol-

tre 70 atleti a partire dai bambini fino ad ar-

rivare alla prima squadra. La sede della società 

è a Druento che grazie alle sue strutture può 

ospitare sia gli allenamenti che il campionato: 

per regolamento infatti il calcio a cinque, per la 

serie C1, deve essere giocato al chiuso.

L’anno 2007-2008 segna una svolta per la 

prima squadra che vincendo sia il campionato 

che la Coppa Italia Regionale conquista la serie 

B. Il sogno dura un anno ma tutti i campionati 

continuano sempre ad alti livelli in serie C1. 

La stagione 2012/2013 segna di nuovo la svolta 

e i Bassotti vincendo il play off di giugno contro 

i sassaresi dell’Ossi di Loriga rientrano in serie 

B e brindano a tutti i loro successi stagionali:

•	 secondi in campionato

•	 vincitori della Coppa Italia Regionale

•	 vice campioni della Coppa Italia Nazionale

Anche la nostra Amministrazione Comunale è 

orgogliosa per i successi raggiunti dai Bassotti e 

il Sindaco Carlo Corinto ha voluto incontrarli e 

premiarli di persona consegnando al Sig. Bassis 

una pergamena a ricordo di questa fantastica 

stagione calcistica.

Bravi Bassotti, continuate così!

Paola Paltro
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Stefano 348 5101575 - Mario 338 2880136 • Via Roma, 15/1 - Baldissero Torinese • langoloverde@gmail.com

L’Angolo Verde
snc

di Padalino Stefano e Berruto Mario

Manutenzione aree verdi 
private e pubbliche

Noleggio escavatore 
con operatore

Noleggio piattaforma aerea 
con o senza operatore fornito di patentino

Brava Ludovica! Ristrutturazioni edilizie

G ià nel 2012 Ludovica Iozzelli 

aveva conseguito ottimi risultati 

a Lignano Sabbiadoro qualifican-

dosi come campionessa Nazionale Federa-

zione PGS (categoria A) classificandosi al 

primo posto per il corpo libero, al secondo 

posto alle parallele e al terzo con il volteg-

gio.

Anche quest’anno, la nostra bravissima gin-

nasta di soli dodici anni, prosegue la sua 

avventura sportiva tra allenamenti e gare. 

Nella foto la vediamo ritratta in un salto du-

rante la gara interregionale del 27 ottobre 

scorso, nella specialità del corpo libero.

C hi sostiene spese per i lavori 

di ristrutturazione edilizia può 

fruire della detrazione d’imposta 

Irpef pari al 36%. Per le spese sostenute dal 

26 giugno 2012 al 31 dicembre 2013 (Dl 

63/2013), la detrazione Irpef sale al 50% e 

si calcola su un limite massimo di spesa di 

96.000 euro per unità immobiliare. 

Per le prestazioni di servizi relative agli inter-

venti di recupero edilizio, di manutenzione 

ordinaria e straordinaria, realizzati sugli immo-

bili a prevalente destinazione abitativa privata, 

si applica l’aliquota Iva agevolata del 10%. 

Le principali condizioni per fruire dell’agevo-

lazione sono:

•	 il limite massimo di spesa sul quale cal-

colare la detrazione è di 48.000 euro 

per unità immobiliare (96.000 euro per 

le spese sostenute dal 26 giugno 2012 al 

31 dicembre 2013); 

•	 la detrazione deve essere ripartita in 10 

quote annuali di pari importo. 

L’obbligo di indicare in fattura il costo della 

manodopera è stato soppresso dal decreto 

legge n. 70 del 13 maggio 2011. 

Possono beneficiare dell’agevolazione non 

solo i proprietari o i titolari di diritti reali sugli 

immobili per i quali si effettuano i lavori e che 

ne sostengono le spese, ma anche l’inquilino 

o il comodatario. In particolare, hanno diritto 

alla detrazione:

•	 il proprietario o il nudo proprietario; 

•	 il titolare di un diritto reale di godimento 

(usufrutto, uso, abitazione o superficie); 

•	 l’inquilino o il comodatario; 

•	 i soci di cooperative divise e indivise; 

•	 i soci delle società semplici;

•	 gli imprenditori individuali, solo per gli 

immobili che non rientrano fra quelli 

strumentali o merce. 

La detrazione spetta anche al familiare (coniu- 

ge, parenti entro il terzo grado, affini entro 

il secondo grado) convivente del possessore 

o detentore dell’immobile, purché sostenga 

le spese e le fatture e i bonifici risultino in-

testati a lui. L’agevolazione spetta anche se 

le abilitazioni comunali sono intestate al pro-

prietario dell’immobile e non al familiare che 

beneficia della detrazione.

La condizione di convivente o comodatario 

deve sussistere al momento dell’invio della 

comunicazione di inizio lavori.

Per coloro che acquistano un immobile sul 

quale sono stati effettuati interventi che bene- 

ficiano della detrazione, le quote residue del 

“bonus” si trasferiscono automaticamente, a 

meno che non intervenga accordo diverso 

tra le parti.

Ha diritto alla detrazione anche chi esegue i 

lavori in proprio, soltanto, però, per le spese 

di acquisto dei materiali utilizzati.

Per usufruire della detrazione, è necessario:

1.	 inviare, quando prevista, all’Azienda sani-

taria locale competente per territorio, 

prima di iniziare i lavori, una comuni-

cazione con raccomandata A.R., tranne 

nei casi in cui le norme sulle condizioni 

di sicurezza nei cantieri non prevedono 

l’obbligo della notifica preliminare alla 

Asl; 

2.	 pagare le spese detraibili tramite boni-

fico bancario o postale, da cui devono 

risultare la causale del versamento, il co-

dice fiscale del soggetto che paga e il 

codice fiscale o numero di partita Iva del 

beneficiario del pagamento. 

Per usufruire della detrazione è sufficiente 

indicare nella dichiarazione dei redditi i dati 

catastali identificativi dell’immobile e, se i la-

vori sono effettuati dal detentore, gli estremi 

di registrazione dell’atto che ne costituisce 

titolo e gli altri dati richiesti per il controllo 

della detrazione.

L’obbligo dell’invio della comunicazione di 

inizio lavori è stato soppresso, infatti, dal de-

creto legge n° 70 del 13 maggio 2011.

Occorre, inoltre, conservare ed esibire a 

richiesta degli uffici i seguenti documenti:

•	 le abilitazioni amministrative in relazio-

ne alla tipologia di lavori da realizzare 

(concessione, autorizzazione o comuni-

cazione di inizio lavori). Se queste abili-

tazioni non sono previste è sufficiente 

una dichiarazione sostitutiva dell’atto di 

notorietà in cui deve essere indicata la 

data di inizio dei lavori e attestare che 

gli interventi di ristrutturazione edi-

lizia posti in essere rientrano tra quelli 

agevolabili; 

•	 domanda di accatastamento per gli im-

mobili non ancora censiti; 

•	 ricevute di pagamento dell’Ici, se dovuta; 

•	 delibera assembleare di approvazione 

dell’esecuzione dei lavori e tabella mil-

lesimale di ripartizione delle spese per 

gli interventi riguardanti parti comuni di 

edifici residenziali; 

•	 in caso di lavori effettuati dal detentore 

dell’immobile, se diverso dai familiari 

conviventi, dichiarazione di consenso del 

possessore all’esecuzione dei lavori; 

•	 comunicazione preventiva contenente 

la data di inizio dei lavori da inviare 

all’Azienda Sanitaria locale, se obbligato-

ria secondo le disposizioni in materia di 

sicurezza dei cantieri; 

•	 fatture e ricevute fiscali relative alle spe-

se effettivamente sostenute; 

•	 ricevute dei bonifici di pagamento. 

Valentina Bragardo
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Bonus mobili ed elettrodomesticiRiqualificazione energetica

I l bonus mobili previsto con il DL. n. 

63/2013 per gli interventi di recupero del 

patrimonio edilizio e riqualificazione ener-

getica degli edifici, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 130 del 5 giugno, che recepisce la 

direttiva 2010/31/Ue del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 19 maggio 2010, riprende la 

detrazione per l’acquisto dei mobili per le case 

per le quali sono in corso o sono stati effettuati 

lo scorso anno, dei lavori di ristrutturazione. Il 

decreto stabilisce infatti che ai contribuenti che 

usufruiscono della detrazione per ristruttura-

zione, è riconosciuta un’ulteriore detrazione 

fiscale pari al 50% delle ulteriori spese docu-

mentate, fino ad un massimo di 10.000 euro, 

per l’acquisto di mobili finalizzati all’arredo 

dell’immobile oggetto di ristrutturazione. Il tes-

to non stabilisce nulla più di questo, quindi non 

ci sono limitazioni in riferimento alla tipologia 

di mobili che possono essere acquistati. Quan-

to alle regole, di norma le spese documentate 

sono quelle per le quali è possibile esibire la 

relativa fattura e per le quali è obbligatorio il 

pagamento con bonifico.

Mezzo di pagamento:
I contribuenti devono eseguire i pagamenti 

mediante bonifici bancari o postali, con le 

medesime modalità già previste per i pa-

gamenti dei lavori di ristrutturazione fiscal-

mente agevolati.

Nei bonifici, pertanto, dovranno essere indicati:

•	 la causale del versamento attualmente 

utilizzata dalle banche e da Poste Italiane 

SPA per i bonifici relativi ai lavori di ri-

strutturazione fiscalmente agevolati;

•	 il codice fiscale del beneficiario della de-

trazione;

•	 il numero di partita Iva ovvero il codice 

fiscale del soggetto a favore del quale il 

bonifico è effettuato.

Il Bonifico deve essere “parlante” e am-

missibile anche la carta di credito e di 

debito (es. Bancomat). Non danno diritto 

all’agevolazione pagamenti con assegni o 

contanti. 

Il periodo in cui occorre avere effettuato i 

pagamenti per gli interventi sugli immobili è 

dal 26 giugno 2012 al il 31 dicembre 2013.

NB : l’Agenzia delle Entrate ha riconosciuto 

la validità della richiesta di estendere il bene-

ficio anche ad interventi già conclusi prima 

dell’entrata in vigore del decreto (6 giugno 

2013).

La data di inizio lavori di tali interventi deve 

essere anteriore a quella in cui sono soste-

nute le spese per l’acquisto di mobili ma non 

è necessario che le spese di ristrutturazione 

siano sostenute prima di quelle per l’arredo.

Beni agevolabili: 
•	 mobili di tutte le tipologie. A titolo  

esemplificativo: letti, armadi, cassettiere, 

librerie, scrivanie, tavoli, sedie, comodini, 

divani, poltrone, credenze, cucine, mobili 

per bagno, etc.;

•	 grandi elettrodomestici di classe non in-

feriore alla A+, nonché A per i forni, per 

le apparecchiature per le quali sia pre-

vista l’etichetta energetica;

•	 inclusione degli apparecchi per illumina-

zione e dei materassi

•	 le spese di trasporto e montaggio sono 

incluse;

•	 l’acquisto di mobili è agevolabile anche 

se detti beni sono destinati all’arredo di 

un ambiente diverso da quello oggetto 

di interventi edilizio, purché all’interno 

dello stesso immobile (ad esempio se si 

ristruttura il bagno è possibile ottenere 

la detrazione per l’acquisto dei mobili 

della camera da letto);

•	 le spese per manutenzione ordinaria, 

manutenzione straordinaria, restauro e 

risanamento conservativo e ristruttura-

zione edilizia eseguiti su parti comuni 

danno diritto all’agevolazione, pro-quota, 

ai singoli proprietari solo per i mobili 

destinati all’arredo di tali parti comuni 

(ad esempio la ristrutturazione della fac-

ciata consente la detrazione fiscale per il 

rinnovo dell’arredamento della casa del 

portiere).

Purtroppo non è stata parimenti riconosciuta 

l’ammissibilità al beneficio per porte, parquet, 

tende, tendaggi e complementi d’arredo. Sono 

esclusi anche mobili usati e di antiquariato.

Valentina Bragardo

S ulle spese sostenute dal 6 giugno 

2013 (data di entrata in vigore del Dl 

63/2013) al 31 dicembre 2013, per 

gli interventi di riqualificazione energetica di 

edifici già esistenti, spetta una detrazione del 

65%. Le spese sostenute precedentemente 

fruivano, invece, della detrazione del 55%. Dal 

1° gennaio 2014 la detrazione sarà del 36%, 

cioè quella ordinariamente prevista per i la-

vori di ristrutturazione edilizia. 

Attenzione: il Dl 63/2013 ha stabilito che per 

le spese sostenute per gli interventi su parti 

comuni di edifici condominiali o che interessi-

no tutte le unità immobiliari di cui si compone 

il singolo condominio, la detrazione del 65% 

si applica dal 6 giugno 2013 fino al 30 giugno 

2014. 

La detrazione spetta per le spese sostenute, e 

rimaste a carico del contribuente per:

•	 interventi di riqualificazione energetica di 

edifici esistenti, che ottengono un valore 

limite di fabbisogno di energia primaria 

annuo per la climatizzazione invernale 

inferiore di almeno il 20% rispetto ai 

valori riportati in un’apposita tabella (i 

parametri cui far riferimento sono quelli 

definiti con decreto del ministro dello 

Sviluppo economico dell’11 marzo 2008, 

così come modificato dal decreto 26 

gennaio 2010). Il valore massimo della 

detrazione è pari a 100.000 euro; 

•	 interventi su edifici esistenti, parti di edi-

fici esistenti o unità immobiliari, riguar-

danti strutture opache verticali, strutture 

opache orizzontali (coperture e pavi-

menti), finestre comprensive di infissi, 

fino a un valore massimo della detrazione 

di 60.000 euro. La condizione per fruire 

dell’agevolazione è che siano rispet-

tati i requisiti di trasmittanza termica U,  

espressa in W/m2K, in un’apposita tabella 

(i valori di trasmittanza, validi dal 2008, 

sono stati definiti con il decreto del mini-

stro dello Sviluppo economico dell’11 

marzo 2008, così come modificato dal 

decreto 26 gennaio 2010). In questo 

gruppo rientra anche la sostituzio- 

ne dei portoni d’ingresso, a condizione 

che si tratti di serramenti che delimitano 

l’involucro riscaldato dell’edificio verso 

l’esterno o verso locali non riscaldati e 

risultino rispettati gli indici di trasmittanza 

termica richiesti per la sostituzione delle 

finestre; 

•	 l’installazione di pannelli solari per la pro-

duzione di acqua calda per usi domestici 

o industriali e per la copertura del fabbi-

sogno di acqua calda in piscine, strutture 

sportive, case di ricovero e cura, istituti 

scolastici e università. Il valore massimo 

della detrazione è di 60.000 euro; 

•	 interventi di sostituzione di impianti di 

climatizzazione invernale con impianti 

dotati di caldaie a condensazione e con-

testuale messa a punto del sistema di di-

stribuzione. La detrazione spetta fino a 

un valore massimo di 30.000 euro; 

•	 sostituzione di impianti di climatizzazione 

invernale con pompe di calore ad alta ef-

ficienza e con impianti geotermici a bassa 

entalpia, con un limite massimo della de-

trazione pari a 30.000 euro; 

•	 interventi di sostituzione di scaldacqua 

tradizionali con scaldacqua a pompa di 

calore dedicati alla produzione di acqua 

calda sanitaria, con un limite massimo 

della detrazione pari a 30.000 euro. 

Le detrazioni vengono ripartite su un numero 

di anni differente a seconda del periodo in cui 

si è sostenuta la spesa.

Per ottenere la detrazione:

•	 è necessaria l’asseverazione di un tecnico 

abilitato o la dichiarazione resa dal diret-

tore dei lavori;

•	 il pagamento deve essere effettuato con 

bonifico bancario o postale;

•	 per la riqualificazione di edifici esistenti 

è necessario acquisire la certificazione 

energetica dell’immobile, qualora intro-

dotta dalla Regione o dall’ente locale, 

ovvero, negli altri casi, di un “attestato di 

qualificazione energetica”, predisposto 

da un professionista abilitato. Dal 2008 

per le spese sostenute per la sostituzione 

di finestre in singole unità immobiliari e 

per l’installazione di pannelli solari, non 

occorre più presentare l’attestato di cer-

tificazione energetica (o di qualificazione 

energetica). Questa certificazione non è 

più richiesta neanche per gli interventi, 

realizzati a partire dal 15 agosto 2009, 

riguardanti la sostituzione degli impianti 

di climatizzazione invernale con caldaie a 

condensazione; 

•	 bisogna trasmettere all’Enea, entro 90 

giorni dal termine dei lavori e con mo-

dalità telematiche, la scheda informa-

tiva degli interventi realizzati e copia 

dell’attestato di qualificazione energetica; 

•	 per le spese sostenute dal 2009, qualora 

i lavori necessari a realizzare gli interventi 

proseguano in più periodi d’imposta, è 

necessario comunicare all’Agenzia delle 

Entrate le spese effettuate nei periodi 

d’imposta precedenti. La comunicazione 

va presentata in via telematica, diret-

tamente dai contribuenti interessati o 

tramite gli intermediari abilitati, entro 90 

giorni dal termine del periodo d’imposta.

Valentina Bragardo
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L’abbonamento annuale costa solo 21,90 euro 
e porta a casa tutti i mesi la rivista 

con tanti articoli, curiosità, 
notizie e appuntamenti per tutta la famiglia

Abbonati a

Puoi abbonarti su www.giovanigenitori.it, 
con bonifi co bancario - Iban IT56L0760101000000071791446, 

o con un versamento sul cc postale 71791446 intestato a Espressione srl
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Numeri utili

ISTITUTO ONNICOMPRENSIVO

PLESSO DI BALDISSERo T.se Via Roma, 15

Scuola Infanzia	 011 940 7985

Scuola Primaria	 011 940 8660

Scuola Media	 011 940 7296

Scuola FAX	 011 940 6948

Scuola Mensa	 011 940 9767

MICRONIDO COMUNALE

Strada Pino, 1bis – Tel. 011 940 7415

BIBLIOTECA COMUNALE

Via Martiri della Libertà, 5/C

Tel. 011 943 1725

e-mail: biblioteca.baldis@alice.it

Orari di apertura: lunedì dalle 9 alle 12; 

mercoledì dalle ore 15 alle 18.30;

sabato dalle ore 10 alle 12;

gestita con volontariato

Punto Biblioteca a Rivodora - via Torino 25 

“Lascio e Prendo un Libro”

Assessore Responsabile: Luciana Paletto

CENTRO COMUNALE PALUC

Strada Pino, 1 – Tel. 011 940 7402

CENTRO POLIVALENTE COMUNALE 

“RIVODORA”

P.za XXV Aprile - Tel. 011 946 0091

SEGRETARIATO SOCIALE

Piazza Berruto presso i locali ambulatoriali

Riceve: giovedì dalle 9.30 alle 11

Cell. 345 653 3802 (solo giovedì orario 

ricevimento)

Tel. 011 943 4897 (Distretto di Andezeno) 

www.servizisocialichieri.it 

Assessore Responsabile: Armando Losco

GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE 

CIVILE Sede P.za Umberto I° n. 7 

Responsabile: Salvatore Marmoro 

Tel. 329 317 8967 

Servizio gestito con volontariato

Assessore Responsabile: Armando Losco

UFFICIO POSTALE

Via Martiri della Libertà, 5/B 

Tel. 011 940 8087

Orario sportello: dal lunedì al venerdì

dalle ore 8.20 alle 13.45; sabato 8.20-12.45

AGENZIA SAN PAOLO

P.za Umberto I° - Tel. 011 940 7540 

Orario sportello: dal lunedì al venerdì

dalle ore 8.30 alle 13.30 / 14.45 - 16.15

PARROCCHIA DI BALDISSERO T.SE

Santa Maria della Spina - Tel. 011 940 8868

www.parrocchiabaldissero.it

Orario S. Messe: lun/mar/gio/ven 8.30;  

prefestiva ore 18; festiva ore 11 

Parroco Don Sabino Malcangio 

Cell. 335 725 2185 

ORATORIO SAN GIULIANO

e-mail oratoriosangiuliano@gmail.com 

CHIESA San Francesco di Sales 

DI RIVODORA

Via Torino - Tel. 011 940 8868 

Orario S. Messe: mercoledì e festivo ore 9.30

MERCATO DI BALDISSERO T.SE

P.za IV Novembre - ogni mercoledì mattina 

MERCATO DI RIVODORA

Piazza Rio Dora - ogni mercoledì mattina

GRUPPO TORINESE TRASPORTI GTT

C.so Turati, 19/6 - 10128 Torino 

Tel. 011 57641 - Numero Verde 800 019152 

e-mail: gtt@gtt.torino.it – www.gtt.to.it 

www.comune.torino.it/gtt 

“PRONTO TRASPORTI”

Numero Verde Regionale 800 333444 

VIGO AUTOINDUSTRIALE

Via Liguria 7 - San Mauro

Tel. 011 2238500 - Fax 011 2238515 

Via Rossi di Montelera, 20 - Chieri 

Tel. 011 947 2418

e-mail: info@vigo-autoindustriale.com 

www.vigo-autoindustriale.com 

ME BUS Collina Chierese Servizio a 

Chiamata

Numero Verde 800 185082

Lunedì-venerdì 8.30-12.30 / 14.30-19,30;

sabato 8.30-12.30

CARABINIERI 112

Via Buschetti, 19 - Chieri. Tel. 011 940 5400 

VIGILI DEL FUOCO 115

Str. San Silvestro, 6 - Chieri. Tel. 011 942 4087 

SMAT S.P.A.

Via Valle Balbiana, 20 - Pino Torinese (TO)

Sportello Clienti: lunedì ore 9/12.30 

Tel. 011 811 2088 - www.smatorino.it 

info@smatorino.it 

Pronto intervento 800 239111 

Assistenza clienti 800 010842 

ENEL

Tel. 011 244 4444 

METANPROGETTI

Via del Lavoro, 144 - Asti. Tel. 0141 44 6711 

CONSULTA IL SITO DI BALDISSERO 

www.comune.baldisserotorinese.to.gov.it

Orari uffici comunali
COMUNE DI BALDISSERO TORINESE

P.zza Umberto 1° n.7, 10020. 

Posta certificata: anagrafe.baldissero.to-

rinese@cert.ruparpiemonte.it

Orario uffici comunali

UFFICIO SERVIZI DEMOGRAFICI: LEVA

STATO CIVILE - ANAGRAFE - ELETTO-

RALE 

Maridia Minucci / Simona Cagnana

anagrafe.baldissero.torinese@ruparpie-

monte.it

Telefono 011 940 8008 – 011 940 7306 

(Interno 1) - Fax 011 940 8380

Apertura al pubblico: 

Lunedì/martedì/giovedì/venerdì 8.30 - 12;

mercoledì 13.30 - 15; sabato 8.30 - 11.30

UFFICIO SEGRETERIA

Antonella Quaglia / Angela Fiore

segreteria.baldissero.torinese@ruparpie-

monte.it

Telefono 011 940 8008 – 011 940 7306 

(Interno 2) – Fax 011 940 7271

Apertura al pubblico: 

Lunedì/martedì/giovedì/venerdì 8.30 - 12; 

mercoledì 8.30 - 12 / 13.30 - 15

UFFICIO TRIBUTI – COMMERCIO - 

AGRICOLTURA 

Bruna Viarizzo 

responsabiletributi.baldissero.torinese@

ruparpiemonte.it

Telefono 011 940 8008 – 011 940 7306 

(Interno 3) - Fax 011 940 6961

Apertura al pubblico: 

martedì 8.30 - 12 / 13.30 - 16.30; 

mercoledì 8.30 - 12; giovedì 8.30 - 12

SUAP Sportello unico per le attività produ-

ttive

Il Comune di Baldissero Torinese esercita 

le funzioni del SUAP in associazione con 

altri Comuni: comune capofila: Comune di 

Chieri (C627) - Codice Comune di Baldis-

sero Torinese (A591) 

Sede SUAP Via Palazzo di Città, 10 - Chieri 

Telefono: 011 942 8475 - Fax 011 947 0250. 

UFFICIO TECNICO

Sportello Unico Edilizia pubblica e privata

Responsabile Dott. Daniele Palermiti

Antonella Balzola / Architetto Guido Mar-

garini

tecnico.baldissero.torinese@ruparpiemonte.it

Telefono 011 940 8008 – 011 940 7306 

(Interno 4) - Fax 011 940 7271 

Apertura al pubblico: martedì/giovedì 9 - 12;

sabato dalle ore 9.30 alle ore 13

UFFICIO POLIZIA MUNICIPALE

Claudio Pettenuzzo Comandante

vigili.baldissero.torinese@ruparpiemonte.it 

Mauro Tosco

vigili@comune.baldisserotorinese.to.gov.it

Telefono 011 940 8008 – 011 940 7306 

(Tasto 5) - Fax 011 940 7014

Apertura al pubblico:

mercoledì/sabato 9 - 12

è possibile fissare appuntamenti in altri orari.

UFFICIO RAGIONERIA

Sandra Berruto / Paola Pettenuzzo

segreteria.baldissero.torinese@ruparpie-

monte.it

Telefono 011 940 8008 - 011 940 7306 

(Tasto 6) - Fax 011 940 7271

Apertura al pubblico: martedì/mercoledì/

venerdì 9 - 12

ECOSPORTELLO c/o Comune di Baldissero

P.za Umberto 1° n.7 - Telefono 011 941 4343

Apertura al pubblico: 

giovedì 8.30 – 12.30
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IN VIGORE DA novembre 2013 VIGO VIGO GTT GTT VIGO VIGO VIGO VIGO GTT VIGO GTT VIGO VIGO VIGO VIGO GTT VIGO GTT GTT VIGO VIGO VIGO VIGO GTT VIGO VIGO GTT GTT

Corsa 2-1 4a-5a 4b-5b 79 79 6-7 8 10-9 11 79 14-15 79 12-13 16b 16a 19 79 18-17 79 79 26a-27a 26b-27b 20 24-25 79 21 22-23 79 79

Frequenza

Dal
Lunedì 

al
Venerdì

NO
agosto

Dal
Lunedì 

al
Sabato
Scol.

Dal
Lunedì 

al
Sabato
NON
Scol.

Dal
Lunedì

al
Sabato

Dal
Lunedì

al
Sabato

Dal
Lunedì 

al
Sabato
NO

agosto

Solo
festivo

Dal
Lunedì

al
Venerdì

NO
Sabato

Solo
festivo

Dal
Lunedì

al
Sabato

Dal
Lunedì 

al
Venerdì

NO
Sabato

Dal
Lunedì

al
Sabato

Sabato
Scol.

Dal
Lunedì 

al
Sabato
Scol.

Dal
Lunedì

al 
Sabato
NON
Scol.

Dal
Lunedì 

al
Sabato
NO

agosto

Dal
Lunedì

al
Sabato

Solo 
Scuola 
NO

Sabato

Dal
Lunedì 

al
Venerdì

NO
Sabato

Dal
Lunedì 

al
Venerdì

NO
Sabato

Lunedì
Mer-
coledì

Venerdì
Scol.

Martedì
Giovedì

Scol.

Solo
festivo

Dal
Lunedì

al
Sabato

Dal
Lunedì 

al
Venerdì

NO
Sabato

Gior-
naliero

Dal
Lunedì

al
Sabato

Dal
Lunedì 

al
Venerdì

NO
Sabato

Dal
Lunedì al
Venerdì

NO
Sabato 
da Nov 
a Marzo

TORINO C.so San Maurizio * * 9.00 * * 14.50 * * * * 17.00 * 18.30 * *

TORINO Sassi 6.20 7.20 9.07 8.10 13.00 14.57 14.00 16.00 17.00
via Pino
galleria

18.00 18.37 19.00 20.00

SUPERGA 6.32 7.32 9.20 8.22 13.12 15.10 14.12 16.12 17.12 18.12 18.50 19.12 20.12

BRICH PALUCH 6.37 7.37 9.25 8.27 13.17 15.15 14.17 16.17 17.17 18.17 18.55 19.17 20.17

Bivio Paluc (rotonda) * * * * * * * * * * * * *

CHIERI MOVICENTRO 6.00 6.20 6.30 * * 7.50 7.45 8.00 * 11.25 * * * 13.15 * * 14.40 * * 17.15 17.40 * 18.35 * *

CHIERI 6.05 6.25 6.35 * * 7.55 7.50 8.05 * 11.30 * 12.10 13.15 13.20 * * 14.35 * * 15.50 16.45 17.20 17.45 * 18.40 * *

CHIERI Vittone - Quarini * * * * * * * * * * * 12.20 13.25 * * * * * * 15.55 16.50 * * * * * *

SANT’ANNA 6.09 * * * * 7.59 7.54 * * 11.34 * 12.24 13.29 13.24 * * 14.44 * * 15.59 16.54 17.24 * * 18.44 * *

AIRALI * * * * * * * * * 11.39 * 12.29 * * * * 14.49 * * 16.04 16.59 * * * 18.49 * *

AIRALI Bivio 6.13 * * * * 8.03 7.58 * * 11.43 * 12.33 13.33 13.28 * * 14.53 * * 16.08 17.03 17.28 * * 18.53 * *

Bivio GASSINO / BALDISSERO 6.15 * * * * 8.05 8.00 * * 11.40 * 12.38 13.35 13.30 * * 14.58 * * 16.13 17.08 17.30 17.41 * 18.55 * *

MONTALDO Centro 6.20 * * * * 8.10/8.15 8.05 * * 11.53 * 12.43 13.40 13.35 * * 15.03 * * 16.18 17.13 17.35 17.45 * 19.00 * *

BARDASSANO * * * * * * * * * * * 12.55 13.50 * * * 15.13 * * 16.28 17.23 * * * * * *

Bivio GASSINO / BALDISSERO 6.25 * * * * 8.20 8.10 * * 11.58 * 13.00 13.55 13.40 * * 15.18 * * 16.33 17.28 17.40 * * 19.05 * *

PAVAROLO Scuola * * * * * * * * * 12.01 * 13.03 13.58 13.43 * * 15.21 * * 16.36 17.31 * * * * * *

PAVAROLO S. Defen. * * * * * * * * * 12.03 * 13.05 14.00 13.45 * * 15.23 * * 16.38 17.33 * * * * * *

Bivio PAVAROLO (via Roma) 6.27 * * * * * 8.12 * * * * * * * * * * * * * * 17.42 * * 19.07 * *

SAN QUIRICO * 6.31 6.41 * * * * 8.11 * * * * * * * * * * * * * * 17.51 * * * *

Bivio Paluc (rotonda) * 6.35 6.45 * * * * 8.15 * * * * * * * * * * * * * * 17.55 * * * *

BALDISSERO 6.31 6.37 6.47 6.45
6.50

7.45
7.50 * 8.18 8.17 9.32 8.30

8.35 12.17 13.25
13.30 13.19 14.14 13.59 15.22 14.25

14.30 15.37 16.25
16.30

17.25
17.30 16.52 17.47 17.48 17.57 18.25

18.30 19.02 19.13 19.25
19.30

20.25
20.30

Bivio PAVAROLO (via Roma) * * * * * * * * 9.38 * * * * * * 15.28 * * * * * * * 18.03 * 19.08 * * *

PAVAROLO S. Defen. * 6.52 7.02 * * * * 8.33 * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *

PAVAROLO Scuola * 6.55 7.05 * * * * 8.38 * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *

Bivio GASSINO / BALDISSERO * 6.57 7.07 * * * * * 9.40 * * * * * * 15.30 * * * * * * * 18.05 * 19.10 * * *

BARDASSANO * 7.02 * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *

MONTALDO Centro * 7.12 7.12 * * * * (8.43) 9.45 * * * * * * 15.35 * * * * * * * 18.10 * 19.15 * * *

Bivio GASSINO / BALDISSERO 7.17 7.17 * * * * 8.53 9.50 * * * * * * 15.40 * * * * * * * 18.15 * 19.20 * * *

AIRALI Bivio * 7.19 7.19 * * 8.22 * 8.57 9.52 * * * * * * 15.42 * * * * * * * 18.17 * * * * *

AIRALI * 7.22 7.22 * * * * 9.02 * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *

SANT’ ANNA * 7.30 7.30 * * 8.26 * 9.10 9.56 * * * * * * 15.46 * * * * * * * 18.21 * 19.26 * * *

BRICH PALUCH 6.35 * * 6.58 7.53 * 8.24 * * 8.43 * 13.38 * 14.19 14.04 * 14.38 * 16.38 17.38 * * 17.54 * 18.38 * * 19.38 20.38

SUPERGA * * * 7.03 7.58 * 8.30 * * 8.48 * 13.43 * 14.25 14.10 * 14.43 * 16.43 17.43 * * 18.00 * 18.43 * * 19.43 20.43

Bivio Paluc (rotonda) 6.41 * * * * * * * * * 12.19 * 13.21 * * * * 15.39 * * 16.54 17.49 * * * * * * *

SAN QUIRICO 6.45 * * * * * * * * * 12.23 * 13.25 * * * * 15.43 * * 16.58 17.53 * * * * 19.15 * *

CHIERI 6.51 7.35 7.35 * * 8.30 * 9.15 10.00 * *12.30 * 13.32 * * 15.50 * 15.50 * * 17.05 18.00 * 18.25 * 19.30 19.25 * *

CHIERI Vittone -Quarini * 7.45 * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 19.35 * * *

CHIERI MOVICENTRO 6.56 * 7.40 * * 8.35 * 9.20 10.05 * 12.35 * 13.37 * * 15.55 * * * * 17.10 18.05 * 18.30 * * 19.30 * *

TORINO Sassi galleria * * 7.15 8.10 * 8.42 * * 9.10 * 13.55 * 14.37 14.22 * 14.55 * 16.55 17.55 * * 18.12 * 18.55 * * 19.55 20.55

TORINO C.so San Maurizio 7.40 * * * * * 8.50 * * * * * * 14.45 14.30 * * * * * * 18.20 * * * * * *

linea 175 (Vigo) e linea 79 (GTT)Orario integrato
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Servizi, orari 
e numeri utili

Servizi sanitari
SERVIZIO ANALISI E PRELIEVI 
Piazza Berruto presso i locali ambulatoriali
Tutti i giovedì 7.30 - 8.30
Il ritiro dei referti presso l’ambulatorio nei 
suoi orari di apertura, previo il pagamento 
dei diritti sanitari (Ticket)
dal martedì successivo al prelievo 

GUARDIA MEDICA ASL TO5
Chieri - Tel. 011 942 91
www.aslto5.piemonte.it

CENTRO UNICO PRENOTAZIONI (CUP)
Dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 17
840 000400 da rete fissa; 
0321 387825 da cellulari
P.zza Pellico, 1- Chieri
Dal lunedì al venerdì 8-13; 
mercoledì 8 - 13 / 14.30 - 16.30 
Ufficio Protesica 8 - 12.30

FARMACIA Berruti Dr. Piergiorgio 
Piazza Berruto - Tel. 011 940 8336

Chiusa il sabato pomeriggio e il martedì 
pomeriggio

OSPEDALE DI CHIERI
Via De Maria 1
Tel. 011 942 93177 - 011 942 93243
 
GUARDIA MEDICA ASL TO4
(per residenti Rivodora) 
Via Mezzaluna c/o R.S.A. - San Mauro (TO)
Tel. 011 822 5353 - www.aslto4.piemonte.it 

CROCE ROSSA ITALIANA 118
Sottocomitato di Chieri (TO) - strada S. 
Silvestro, 14
Tel. 011 941 5378 - 011 9471810 (2 linee)

DERMATOLOGO
Dott. Del Monte
Piazza Berruto presso locali ambulatoriali
Riceve il martedì su appuntamento, per 
prenotazioni telefonare in Farmacia 
Tel. 011 940 8336

STUDIO DENTISTICO
Dott. E. Montanino Via Pavarolo 20/a
riceve su appuntamento Tel. 011 940 8937
Per urgenze 340 051 8315 tutti i giorni 
feriali tranne il giovedì
martedì 14.30 - 19; mercoledì 9.30 - 12;
venerdì 9 - 12 / 14.30 - 19

VETERINARI
Dott.ssa Alessandra Vaschetti
Tel. 011 940 8080 / 338 845 1814
Ambulatorio: via Roma 14 Riceve tutti i giorni
Lunedì 10 - 12 / 16 - 19
Martedì su appuntamento 16 - 19
Mercoledì 10 - 12 / 16 - 19
Giovedì 10 - 12 su appuntamento
Venerdì 10 - 12 / 16 - 19
Dott.ssa Patrizia d´Ambrosio
Tel. 011 940 7292 - 340 399 1121
Ambulatorio: via Superga 65
Riceve tutti i giorni

BALDISSERO
DR.SSA PAOLA FALETTO

011 940 8703 
331 296 1262

DR. IACOPO BRAO
348 410 5987

iacopo.brao@gmail.com

DR.SSA LUCE GHIGO
340 898 5849

luce.ghigo@gmail.com

DR.SSA LEO CRISTINA
333 338 0151

(Pediatra) DR.SSA
 MARIA CRISTINA BESSÈ
011 898 1929/333 990 4492

LUNEDI 14 – 17 16 – 19 9.30 – 10.30 10.30 – 11.30 9 - 12

MARTEDI 8.30 – 11.30 9.30 – 12.30 17 – 19 18 - 19

MERCOLEDI 14 – 17 16 – 19 9.30 – 10.30 10.30 – 11.30 9 - 12

GIOVEDI 8.30 – 11.30 9.30 – 12.30 17 – 19 18 - 19 9 - 12

VENERDI 8.30 – 11.30 11 – 13/ 18 - 19 8 – 9 13 - 14

RIVODORA DR. ANTONINO BELVEDERE
 011 960 1274 - 347 513 4322

DR. ANTONINO TURIANO
011 946 0174

LUNEDI San Raffaele (via Torino12) 10 - 12 
Gassino (via Bussolino 2) 18 - 19

Gassino (via Bussolino 2) 9 - 10
Rivodora (c/o ex scuola) 11 - 12
Rivalba (c/o Municipio) 15 - 16

Castiglione (via M. Caudana 9) 18 - 19

MARTEDI Gassino (via Bussolino 2) 9 - 10 
San Raffaele (via Torino 12) 16.30 - 18.30 Gassino (via Bussolino 2) 17.45 - 19.15

MERCOLEDI San Raffaele (via Torino 12) 10.30 - 12 
Gassino (via Bussolino 2) 15.30 - 16.30

Gassino (via Bussolino 2) 9 - 10
Castiglione (via M. Caudana 9) 11 - 12.30

GIOVEDI Gassino (via Bussolino 2) 9 - 10
Rivodora (c/o ex scuola) 10.30 - 12 Gassino (via Bussolino 2) 17.45 - 19.15

VENERDI San Raffaele (via Torino 12) 09.30 - 11.30
Gassino (via Bussolino 2) 17 - 18

Gassino (via Bussolino 2) 9 - 10
Rivalba (c/o Municipio) 11 - 12
Rivodora (c/o ex scuola) 15 - 16

Castiglione (via M. Caudana 9) 18 - 19


